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OLLETTINO POLITICO 


La questione greca, stando agli ultimi 
dispacoi, sarcbbo entrata în una nuova 
fase. Prevedendo l' opposizione della 
Turchia ad un componimento, per. vi 
diplomatica, della vertenza dei confini 
la Francia, per mezzo del signor Four- 
nier, ambasciatore a Costantisopoli, ha 
dichiarato che non permetterà un 
tacco contro le costo della Grecia, nè 
un blocco dei porti greci. Ciò equirai 
al dire che, qualora sì aprissero le osti- 
lità fra la Grecia e fa Turchia, questa 
non avrebbe facoltà di giovarsi della 
sua flotta contro il nemico. Se son rei 
quasto notizie, la Francia patrocinerabbe 
aporiamente ed efficacemente Ja cane 
dalla Grecia, la quale sarebbe porta 
condizioni di combattere con vanteggi 


glesi aggiungono che l' Italia farebbe 

i identiche a qu dell 
Francia, Ma noi delle disposizioni del 
nostro governo nulla sappiamo con cer- 
tezza. Il nostro gabinetto è muto © sono 
muli sulle questioni importanti anche i 
giornali che godono la fiducia dei prio- 
cipali ministri italiani. La nostra stampa 
si consuma in un mare di pettegolezzi 
invece di discutere gli ardui problemi 
della politica all'interno ed all’estero. 
Gli è che ui 
è impossibile finchè non si conoscono, 
almeno approssimatiramente , le inte: 
zioni del governo. 

Ammesso, però, che i giornali inglo: 
dicaao il vero (e nui non abbiamo 
cuna ragione di metterlo in dutbio), 
Jxsogna ricordare, a proposito di questo 
intersento francositaliano , le voci che 
correrano qualche tempo fa. Si dis 
da prima che la Francia o l'Italia aves- 
sero presa la iniziativa di una media- 


lella patenzo, gpitaserittvici del 
‘di Berlino” nella questione 


tra la Grecia e la Turchia. Più 
‘unse che le potenze avesse: 
data alla Francia e all'Italia una specie 
di missione di fiducia in questa contro- 
versia. So son vere le dichiarazioni ri- 
ferite dal telegrafo, dobbiamo. creder 
che i gabinetti di Versailles e di Rom 
non le sbbigno fatte senza il consenso 
dello altre potenze, e così sarebbero 
pienamente confermati 


sopra. Ciò posto, rimarrebì 
se la Francia © l'Italia furono soltanto 
autorizzate ad agire a loro rischio 
pericolo, oppure se, nel caso di un ri- 
fiuto per parte della Turchia, potrebbero 
faro assegnamento Î 
delle altro potenze. 
siamo per ora ridotti a ragio- 
nare sovra delle {pote 

di dichiarazioni che 
zione del nostro governo , 
giornali ministeri 


speriamo 


sipare i dubbii e farci conoscere ilvero , strepitoso, esercitano u 
| potente sui destini del mondo. Ma il 


La notizia recataci ieri dal telegrafo 
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I DODICI APOSTOLI 


RACCONTO 


DI 
E. MARLITT 
(Trad. dall'inglese) 
Allora, davvero, un riso mi 


comparre sulle labbra dol gi 


— non posso fuorchè augurarri ch'egli 
entri a farvi visita quanto prima è pos- 


mento ella balzò in piedi, i 
una delle soe lunghe tre 

© rimaso appesa alla fi ne 
Oh, che peccato! i vostri bei ca 
— disse Verner, liberandole Ja 


Ma il viso di Maddalen 
fiammato a un tratto di vivo rossore; 
lla scagliò al > 
dento di collera © fa in duo salti fuori 
dell'uscio. 

Verner le tenne dietro 
lo sguardo. Susanna, uscendo allora dal 
suo captuczio, lo disse, timida e imba 
mentre gli porgova la chiavo 


— Non ve la prendete a male, 


| 
i 
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on 
dizioni poste dall’ Austria-Ungheria per 
la Convenzione, era prematura. Un 
spaccio telegrafico da Costantinopali, in 
data d'oggi, dioe soltanto cha il Consi. 


glio dei ministri ha discuaso ieri quelle 
condizioni e che saranno upedite 
a Caretheodori-passià a Vienna le istru- 
zioni definitivo. Ma queste istrazioni 


contengono l'accettazione pura è sem- 
plice, oppure modificano Je' condizioni 
to dall'Austria? La Tarchia è abi- 


ra è l'incertezza intorno al 
richiamo di Midhat pasciò. A Londra 


ferma da Costantinopoli. 
I giornali înglesi pubblicano va te- 
legramma da Pietroburgo , secondo îl 
quale îl governo russo avrebbe inten- 
zione di stabilira un ministero della po- 
lizia, di cui sarebbe titolare il copte 
Schouvaloff. La polizia russa è presen- 
isa in due parti. Vi è l'alta 

polizia che forma la terza sezione dell 
Cancelleria privata dell'imperatore , la 
quale si occopa degli affari sottoposti 
direttamenta allo ezar. 1l conte Schow- 
valoff è stato capo di questa sezione e 
lo era recentemente il signor di Mezen- 
tiof che fu assassinato. Vi è poi 
lizia ordinaria unita «l ministero 
interno ed bi un direttore speci 
Ora si tratterebbe di riunire i 
nuovo ministerò lo duo polizie speci 
staccando la 
dell'imperatore 0 la seconda dal mini 
stero dell'interno. Così si avrebbe uni 


zione più sollecita e più energica. | 
utore del 


Il conte Schonvaloff è un 
stema di repres 
pensato a lu 
dell'impero , 


Società segreto. 
Uu ‘siegramma da Sianey assicura 


che l'insurrezione dei Canachi nella 
Nuova Caledonia non è ancora do- 
‘mata. Gl'insorti conserverebbero le loro | 


| posizioni e resisterebbero alle truppe 


| della fortuna e della potenza © poichè 


i vorranno dis- | Banzo vinto i loro arrersa 


| 


setto la pece, tanto che se gli 
| l'occhio u 
— Posto che la è così — diss'egli | La non 


far che, | non 
aciolse | fino alla 


| di consuoto tanto ferma, tremav: 


francesi. Veramente, le relazioni delle | 
autorità francesi, pubblicate nel Jowr- | 
naî officiel e da noi pure riprodotte, | 
non erano molto chiare e autorizzarano 
il sospelto che tutto non fosse terimi- 
. Se l'insurrezione continua, il go- 
verno francese sarà costreito ad il 


viare nuori e considereroli rinforzi di | 
iruppe in quelle lontano regioni. 


1 GIUDIZIO STATARI E LE VITTORIE 


Ciò che muocede oggidi nell'ordina- 
mento interiore della Germania © della 
richiede la più profonda medi- 
1 due imperi sono all'apogèo 


modo 
inflacnza pre- 


fato equo non consente  l'onnipotenza 


gnor Verner, che la Lena sia scappai 
in tal modo. Ma parlare a lei di bei | 
capelli non si può mica .. Lo sa troppo 

hena che da piccina in nu, è 

la povera e brotta zingara 
corvo non può uscir mai una colomba 
© anche codesto lo sa pur troppo. I vi 


cinì non si sono mai dimenticati de' ca 
pelli chiari della mia defunta sorella, | 
io n i opperò le è toccato spesso | 


lousa in proposito. La 
suoi capelli neri come 
o. capita 

ciooca, si adira addirittura. 
rda mai in nessuno spéc- | 
bbiamo nemmeno 
rebbe, infatti? S'io, 


sentirsi dire 
non può # 


chio e non n 
casa. Che so ne 


la Lena mo l'accomoda. 
Verner rise, prendendo la chiave, e | 
0, La Libellula V'accompagnò | 
e s'inchinò più volle, 
finchè ei fu scomparso in fondo al buio 
corridoio. Subito dopo, Maddalena rien- | 
trò nella stanza. Le ardeva il viso, il| 
denotava la più viva emozioni 
di soppiatto ango- 


leva riprend 
voro, ma innlilmenie; perchè la mano, 
sil 
ditale, le forbici © ogni cosa caderano 
abbasava a rac- 
‘20n 40 che cosa, 


— Lascia siare per adosso, Lena! 
Tant'è: tu ron potresti ora far nulla 


| deni 


quaggiù e: dal seno loro quei popoli 
traggono le ragioni 6 le occasioni di 
una debolezza organica. Dopo il 1870 
la Germania ba veduto pullulare, avol- 
Gersi © grandeggiare la -pianta del a0- 
cislismo, la quale oggidi minaccia le 
sorti del giorano impero. Il principe di 
Bismarck ha în talo guisa sentito i pe- 
ricoli che fra duo avversari, l'Interna- 
zionale e la Coria pontificie, ba inclinato 
più che piegato il capo ‘a questo ultimo 


poter debellare il primo. 1l'che è'una | 


prova della intepsità del male, sè ‘ha 
potuto temperare.le collare di uno sfi- 
datoro così implacabile. E oggidi la 
nuora legge preparata dal Consiglio de- 
gli Slati contro il sosialismo ‘e sulla 
‘quale si eserciterantio le imperiose vo- 
Jontà del Principe, sopprime addirittara 
Je libertà costituzionali. Imparocchè non 


gicra illudersi intorno ai temperamenti; | 


quando. il governo ‘diviene îl giudice 
iproîo, colla facoltà del prudente ar- 
bitrio, a discernere la qualità e la ten- 
denza degli soritti aovversivi. Abbiamo 
fiducia che l'Amministrazione e la po- 
lizia secondo il disegno di leggo pre- 


parato dal Consiglio degli Stati non | 


dovrebbe che colpire i sociali 


chi può garantire il pubblico dagli er-| 
| rori @ dallo ire subitanee dei suoi cu- 


stodi? Lo stesso principe di 
chie ha un'indole altera © usa all'imperio, 
può desiderare il funesto dono dell'on- 
nipotenza ? Non deve temar 
colsri contingenze, di esere trascinato 


nd obusarne È 


Questi uomini formi 
di scambiare cogli av 
i loro avversari personali, pi 
coscienza della loro grande utilità che 
per isfogo di volgari vendette. Ua uomo 
della specie del principo di Bismarck, 
cha ha niù cha noni alien rontribuito 
a creare la grande patria tedesca, devo 
facilmente persuadersi che chi combatto 
lui, combatta la patria. Da ciò l'utilità 


pericolo di ogni abuso di potere o di 
forza, suggellando la responsabilità di 
tutti entro i limiti delle leggi. Non è 
lecito presagire, di fronto a una situa- 
zione parlamentare confusa ed equivoca, 
s0 il nuovo progetto di legge contro i 
socialisti sarà approvato. Ma è fuori di 
ogni dubbio che gli effetti non corri- 
sponderanno alle previsioni. Quando 
una dottrina ba fatto un così grande 
guasto e suscitato un così ampio in- 
cendio, è com ‘altri rimedi organici e 
non solo colla forza che conviene ag0- 
minerla. E la forza deva consistere in 
una repressione giusta, la quale appunto 
tragga dalla giustizia la legittimità dello 
pone severe. Coloro che indeboliscono 
a giustizia , sostituendola coll’arbitrio 


di buono... Ma come ti puoi inquieti 
tanto a un tratto? Quel si 
aveva mica fatto nulla 
Egli mi ha scheraita! — pro- 
ruppe la ragazza con impeto; e le la- 
grimo luccicavano nei suoi occhi ar- 
— N'ha scheraita! coco che mi ha 
fatto! Ob, quei senza cuore, che seg- 


gono come in trono sui loro sacchi | 


d'oro e guardano dall’ alto 
la riduno di quelli che suppongon 
trascinare «ella polvere la Joro misera 
esistenza. Perchè mi bisogna guada- 
gnarmi penosamente con queste mani 
la mia sussistenza, valgo forse meno 
di colui che la fortuna collocò in una 


bile persona ?.. Ma forse che il bimbo 
ricco e avvollo nelle trine piange meno 
di quello cinto da rozze fasce? o che 
locchio morente dell'uno guarda un 
diverso cielo dall'altro? Jo so inchi 
narmi alla grandezza moral 
liarmi alla virtù, al talento... ma non 

inchinerò mai al Dio dell'oro che 
vuol cacciare il suo piede rozzo e pe- 
sante sul. collo rroga: di 
cacciarsi freddo e 
tentare dove risiede 
nel cuore del povero 1.. Ed 
che io mi rivolto quanto so @ posso, 
quando uno di questi prepotenti si per- 
meito di offondermi. 

Dopo questo violento sfogo, Madda- 
lena stette un momento in silenzio. 


1a forza. Non vorremmo essere fraîntesi. 
Non sscludianio punto 
forza per combattere l'incendio delle 
dottrize sorveraive, che si propaga; ma 
dev'essere accompagnata da un insieme 
di provvedimenti organici e benefci, 


quando occorra impiogarla, è nopo che 
si cinga del prestigio della legittimità. 


somma, dalla spada della 
da quella dell'a 

Nè meno tristi volgono lo sorti al- 
| impero dal potentissimo vicino, Ja 
Russia. So in Germania si propaga il 
socialismo, la malattia dei popoli colti, 
în Russia si propaga ‘il nibilismo , la 
malattia dai popoli semibarbari. E se la 
malattia tedesca può avere almeno la 
sua diagnosi, il che è sempre va grande 
‘vamiaggio, non può averla la imalatti 
russa, cho è oscara, profonda come la 
| cupa vastità del nuovo impero alavo. 
Lo czar, pieno di buone intenzioni, ma 
‘senza chiarezza di propositi e senza 
vitto (li uomini grandi, ha incomi 
| ciato il suo impero colla gloriosa affran- 
cazione dei sersi e lo finisce colla pro- 
clamazione del giudizio statario , cioè 
| colla serritù politica universale. L'ul- 
| timo decreto dello crar fa sentire il 
principio delle più crudeli rapressio: 

Tutti i reati contro lo autorità costi- 
taite, segnatamente contro. quelle di po- 
lizia, si sottraggono alla competenza dei 
tribunali © si attribuiscono al giudi 
statario del Codice @ delle autorità 
litari. È parso troppo mite, troppo cauto 
{il tribunale russo, che pur va famoso 


Ta Ronia all'ufficio del 
Nello provi 
A Parigi, all'Aassor 


Giornaio. — Non ni 


sotto cai ni spedisso 


e i fantastici © durissimi esiliî nelle ge- 
lido Siberio. 

O virtà compensatrico di quella in- 
visibile sapienza che reggo lo umano 
cose e che non consente nè agli indi- 
vidai, nò alle nazioni quaggiù in terra 
la beatitudine! La Germania, dopo $6- 
dan, deva vincere il socialismo, Ja Ri 
, dopo Plevna, dove debellare il 
hilismo; e contro questi dus avrorsaii 
il Moltke e il Totleben, non hanno al- 
cana infuonza. La strategia dei duci 
gloriosi non riesce, devo confessarsi 
impotente, perchè la spada è impotente 
dinanzi all idee. Infelici quei popoli 
che dall'abuso dell'orgoglio della scienza, 


ci 


l'effanno. 
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LE CASSE POSTALI DI RISPARMIO 


glio 4578. G 
Il numero degli uffici autoriz 


nei mesi precedenti dell'anno in core 
419,229, negli anni 1870 0 4877 nui 

881,808, cioò numero 473,901 
glio. ll'numero dei rimborsi 


50,565, negli anni 4870 0 4877 
83,201, cioò N. 141,840 a tutto luglio. 


* per inaudite severità, © si è varcato ad- 
dirittora ogni limito di prudenza con- 
segnando l'impero all'esercito. È un 
nuovo nemico invisibile, forte, instan- 
peggiore dei turchi 
aguisiza su Bperta cAmpagi 
aisiduo, che ogni giorno 


un agente di polizia, indeterminato, in- 
sequestrabile. Per debellarlo bisogna im- 
prigionare tutto il popolo! A tale ec- 
cesso ai è giunti! Sicuramente esso è 
spiegato, se non giustificato, dalla gra- 
| vità straordinaria di milioni e milioni 
di uomini, i quali hanno assunto quasto 

imma : distruggere , annichilare; 
‘annichilarsi, piuttosto che sopportare il 
reo stato presente. La storia ricorda 
guali a que- 
ata. Il suicidio di una nazione per noia, 
per disgusto di sò medesima, per di= 
spregio dei suoi reggitori, dai quali non 
‘sa divincolarsi, ha qualcosa di colosssì- 
mente formidabile e cupo. Ma il giudi- 
zio atatario esacerberà il male; renderà 
ancora più tetro lo stato della vita pre- 
sente, persuaderà ancor più che la 
morte è ua liberazione per l'individuo 
come per lo Stato, accenderà il fanati- 
amo selvaggio dei nihilisti, cui alimen- 


Susanna (solita a lasciar passare inos- 


i | serrato tutto ciò che la ragazza diceva 


quando era in tale agitazione), arera 
ripreso il suo lavoro pprofiltando 
di queli' intervallo di silenzio, preso a 


— Ma, vedi, Lenz, così succede quando 
si vuol rispondere valle persone di rango 
con troppa audacia. Avresti dovuto fare 
poc benino una riverenza e nient'altro; 
così si miei tempi, ed a mo 
nessuno mai s'è accostato troppo. 

— Zia! — esclamò la fanciulla como 
fuori di sè: — se mi volete un poco 
di bene, non mi dito tali cose. Non 


carlo1... Gli ho risposto come dovero 
rispondere !... Che è venuto egli a fare 
nella nostra povera casa ? Vi è già forso 
nuto qualcuno de’ signori a prendere 
da sò la chiaref... Ma lui è uno di 
quelli a cui piace considerar da vicino 
la miseria , per poterla descrivere poi. 
Basta guardarlo in viso. Come Jui sarà 
stata forse sua zia, la consigliera Bauer, 

la sva gioventù. Quelle sono faccio 


— Sarà forse come tu dici 
me ne intendo — riprese la zia: — 
ma, per essere, gli è un bel signore ed 
è stato anche buono per Giacomo. Il 

N pelle per la con- 
oasottiva ch'ei gli 
ba accordata; ed anzi io gli ho doruto 


fa quindi, a tatto laglio, di 015,750. 


Il numero dei libretti omessi è stato di 
3687 nel luglio, di 24,854 noi mesi prece 
i 4870 0 4877. 


123,005 negli a 


do top Ala luglio i libretti em 


Il numero dei libretti estinti, che fa di 
11,682 = tatto luglio, ai decompone cosi : 
estinti nel luglio 831, nei mesi precedenti 
di quest'anno 1977, negli anni 1870 04877 


N. 9974. 


Ml nomoro dei libretti rimasti in corso 
ascendova il 31 luglio a 140,524, cioè: 
22,877 dei mosi precedenti 


8356 del lugli 
0 114291 degli anni 1870-77. 


cioò liro 21,199,113 85 in tatto. 


lire 156,811 80 0 


L'importo 


degli anni 4870-77. 


poi mesi precedenti 
pegli anni 1870 0 1877. 


————_— 


Londra, Deusr Dara ar. Come., 
La lettere 0 i reclami devono essere ins 


461 potere, traggono le formulo del ‘so- 
ismo e del nihilismo ; impòrocchè 
non possono non curarla loro atroce 
malsitia colla forza, nello. stesso tempo 
che'sentonò l'impotenza della forza a 
arirli o a temperare l'acerbità del- 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il reso- 
conio sommario dello operazioni delle Cesso 
postali di risparmio a tatto fl more di la- 


di 2998, noi mesi precedenti dell'anno 


Il nomero complessivo delle operazioni 


NS 


Il movimento doi fondi è rappreseztato 
dallo segnenti cifre : importo doi depositi; 
nel luglio liro 1,443,729 GO, nei mesi pro- 
cedonti dell'anno in corso L. 0,084,978 30, 
negli anni 1870 e 1877 lire 13,008,000, 


Gli interessi capitalizzati ascondono a 
somma complessiva 
del depositi edegli interessi a L21,340,422.71. 
i rimbori che è di re 
41,742,88747 in tatto, si divide in lire 
104,244 58 del iaglio,in lire 4,198,474 10 
dei mesi prooedenti e in dire 0,7405741 40 


11 residuo dal eredito dei depozitanti, a- 
soendento n lire 0,007,038 54 era di lire 
640,884 02 pel luglio, di lino 2,482,007 40 
di Miro 6,4746740 40 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Gioruale, via del Seminario, n. 87, piano terrano. 


presso gli Uffici postali. 


Mavxs, ruo Witro Dario dea Viotoirae, MI A- 
Fineh- Lame, Corahill B. €. 
franchi alla Direzione del 
restituiscono | a:nmoseritti. 


Richiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere wilta 1a'tascià fa corso 


{1 Giornate. 


Por gli annonzi rivolgersi esclusivamente allà Ditta A. Manzoni è ©. 
via di Pietra, n. 00. Milano, via dalla Sala, n. 14. Par 


L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


Serivono da Serajero, 25 agosto alla Po- 
itische Correspondens : 
Colla occhpazione di Serajero è ter- 
itmata ‘ln prizòa 0 principale parto delle 
operazioni militari in Bosnia, ed ‘è venuta 
a volta del lavoro politico, Nm per questo 
si sta in ozio sotto l'aspetto militare, So- 
lamento il grosso della 0* divisione col 
quartior general del 19° corpo d'armata 
rimmo a Béràjovo. Lo rimanenti trappo 
perlastramo il passe, in primo luogo i 
torni di Sarajovo, quindi le strade cha con- 
docono a Surajevo dii confini dalla Bo- 
suia. Subito dopo la presa della capital 
il 19 corrente, venne inviato il 4° batta: 
Gliono del 27° reggimento della riserva con 
perzi da montagna, ad una perlustrazione 
sulla medesima strada per cui era venato 
il quartier ganerale, sia oltre Blazgj, doro 
si congiungono le strado di Brod-Banjaluka- 
Travaik o Metkovich-Mostar. Il battagliono 
perluttrò i pendii dai monti Igmaa, Pljese- 
vatt ed Osek e si avanzò nuovamente, dopo 
aver occupato il panto di eongiuazione 
dollo strade, presso Blazuj, verso Serajevo. 
S'intando cho non solo sono oceapati tutti 
i ponti "fortificati della città, como 11 ca- 
atallo inferiore a superiore, ma anche tutto 
lo altaro circostanti, Dal 20 al 22 agosto 

jano inoltre lito. medianto ricogni- 
zioni quali punti ed in qual modo dob- 
bano fortificarsi provvisoriamente e da ieri 
T'altro si lavora continuamente a questo 
fortificazioni. Il 23 agosto la brigata di 
‘montagna Villecx intrapreso una porlustra- 
zione nella direzione verso Visoka. Le popo- 
lazioni nei dintorni perlustrati furono tutte 
disarmato senza resistenza. Oggi il gono- 
rale Kopfiager collo brigato Polz e Lemaics, 
parto per una spedizione importanto nolla 
direzione di Vissegrad. Corre voce che la 
spedizione debba estendersi oltre a Mokro 
10 a Giacinatz e solo fra quattro 0 cinque 
giorni ritornerà a Serajoro. 

« D'altra parto sì afferma cho anche 
Gorazda debba essere compresa nel terri» 
torio da perlust Sembra che si voglia 
organizzare un sistoma di perlustrazione 
nello direzioni più pericolose all'ordisa ed 
all tranquilit. 

WUWIanaÒ dell'esercito rimano prov= 

a Serajovo. Non è positiva 
ancora la nomina del tenente maresciallo 
duca di Wartemberg al comando del 13° 
corpo d’armata ; ad ogni modo il colonnello 
Popp, fl quale fango da capo dello stato- 
maggiore, sviluppa un'attività fobbrile per 
l'alloggio 0 la sussistenza dello truppa, 
per assicarare stabilmente ls comunieazioni 
0 lo relazioni în tutti 1 bensi ‘ contempo 
ificare i territori occupati. 

quasi militare dovo puro 
registrarsi che sino a jersera, tormino sta- 
dilito per sonsegna delle armi, ren» 
nero consegnat moltissime, Parecchio cen- 
tinala di soldati torchi furono inviati a 
Brod per esservi Intermati. Jorl'altro fl capo 
insorto più compromesso dopo chi 
Loja, Hadschi Mobamed Jamakvich, venfe 
gtustiziato. Tori ni urrettò ll terzo colpe 
volo priseipalo, Suleiman Kankdschis ; 
metro lo si teortava nella città, i moamet- 
tami gli staglitvato ntmetose maledizioni, 

« Il comandano Philippovio restitui ieri 
la visita a Tatti 1 consoli generati, 

« Mastaphà deg, phose già possesso del 
suo iffelo di borgomaitro. Il nuovo Con- 
‘tiglio munloipalo fece consegnare già 300 
capi di bostiamo alle truppe. 

« Dè! rimariente a Serajevo non si nota 
mulla di straordinario; | viveri sono molto 


alla casa di 


mano in segno di promessa im- 
3 a Giacomo la visita 


dremo stasera en- 
trambi a fargli visita laggiò, Non ha 


pace finchè non si sia visto ogni cose. 
Maddi 


prima, non senza però che qualche l 
rima cadesse su'vecchi fo 
chiudevano la dolorosa sto 


cuore spezzato. 


L'abitazione di Verner, collocata nella 
sirada più ampia © più bella della città, 
ora stata anch'esso un chiostro in pas- 


s'ergeva una bellissima abitazione con 
mura si grosse e massiccio che ogni 
nicchia dell'ampio finestre parsva un 
piccolo gabinetto. Alcuni edifizi che cir- 
condavano l'ampio cortile erano lasciati 
sussistore in grazia alla loro solidità @ 


zione, e così pure l'alto © forlo muro 
del giardino del convento nel quale si 
vedevano ancora qua e là, ombreggiato 


più presto del so- 


a onde i profumi sulle strade silenziose. 
Erano appunto battute le nove quando 
la Libellula, in compagnia di Madda- 


che rac- 
di un 


alla data posteriore della Joro costru-! 


orata. La porta grande era acco- 
stata, © dalla fessura si spandora una 
luce tale cho Susanna non si poteva ri- 
apingere la pro- 
pria timida personcina ia quella nobile, 
illuminata atmosfera. Maddalena però 
spinse tranquillamente l'uscio 
dietro alla zia chi 


terreno, indicò loro la cosa di Giacomo; 
le tendo non erano calate e permette 
vano di vedere per entro alla graziosa 
casettina. Il vecchio stava caricando 
l'antico orologio da muro; sua moglie 


faceva la calza, seduta presso al tavolo. 
Presso di lei, davanti alla poltrona ad 
alta spalliora, di Giacomo, stava il libro 
! di preghiere dal quale avea. probabil- 
mente Jelto poo'anzi. 

Le ospiti furono accolte amichevol- 
nte, ma non senza qualche rimpro= 
vero per aver tardato tanto, Giacomo 
| disso che ben conosceva che la Lena 
era un uccello notturno, che non 
tera soffrire il sole ed usciva solo di 
motia come gli spiriti; al che Madda- 
| lena rispose che Ja zia femora anche 
il lume della lampada perchè non voleva 
spingere la porta, scorgendo il vestibolo 
illuminato. 


Ue Le 
ty piego 
és dalla tiguora conugliare quassù — 
disse Giacomo, — Sano già tre giorsi 
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pane, non essendo ancora stato fatto il rac: 
colto nei dintorni. » 


—_—_—_——_—_—_————___—& 
La Commissione per ia Rumeli 


Secondo un telegrarama da Costantinopoli, 
\uatria-Ur,gheria ha scelto a suo com- 
sario per Ja Rumelia orientale il signor 
, di, Kallay, a commissari per 
la delimitazione della Bulgaria_il tenento 
tolonnello brono Ripp ed Ìl capitano conte 
Warmbrand, per la Serbia il maggiore 
Willimek o pel Montenegro il console ge- 
neralo Lippich ed. il capitano Saucrwald. 
Da parte della Francia vennero nominati 
il primo segretario dell’ambuseiata "fran: 
Ring, a commissario per 
commiasati: di delimitazione 
per la Bulgaria il. consolo Scheffer ed il 
comandante Lemoyan, par la Serbia il con- 
pel Montenegro il console conte 


È noto che a commissario italiano venne 
to il colonnello Orero. 


—__________—— 
LA FESTA DI SEDAN IN GERMANIA 


1 giornali di Berlino del 3 recano i par 
ticolari della cclebrazione dell'anniversario 


di Sedem. In tutte Jo souolo farono cantati 
inni © tenuti discorsi 

In molte chiese si tennero uffici divini 
Le vio erano imbandie- 


molto frequentati 
rate; parecchie lo 
immagini ed iniziali dell' imperatore o dei 
principo ereditario: La maggior parto dei 


In tutti i tentri ebbero luogo rappresen- 
tazioni di gala. i 
didi 


Nello altro città della Gormania si cè--| 


lebrò con grande solennità q 


in parecchi 
a fallire. Tre Espos 


provincia, nel brevo 
quattro anni, parevano all' un 

regola generale, in si 
streîto tempo rarsi notevoli. 
progressi e miglioramenti. Sì ripeto una 
meschina Mostra dell'antico con molto di- 
starbo, di tutti o senza profitto pubblico. 


saopo in una stesi 


intituzione perdo di credito 0 
a questo non è avvenuto dell’ Esposi- 
mA i Chinnana noi ha assisijio 
alla bellissima funzione © feco una rapida 
corsì per l'ampio locale in cui la Mostra 
è raccolta, dovette confessaro che i timori 
arano infondati, è l'evento superò ogni più 
ardita aspettazione. Vuol per abbondanza 
e variotà di prodotti, vuoi per l'ordine con 
cui sono disposti, questa terza Esposizione 
regge mirabilmente al confronto delle due 
, sepporo in molte parti non lo 


supera, 
L' Esposizione venne aperta oggi colla 
maggiore solennità, possibile. Oltre Je a 
torità pubblicho o lo più ragguardevoli 
persone del luogo, v'intervennero il presi 
dente del Consiglio provinciala di Cuneo a 
i rappressatanti della Camera dî commorelo 
@ di paroschi Comizi agrari della pro- 
a 
ariazono il comm. Felico Garol 
doputato Pietro Del Vecchio e il cavaliere 
Jemina, sindaco dulla città. Applandit 
imo fa il disoxrso del Garelli, il gi 
con larghezza di vedute, con nobiltà ed 
Aggiustatezza di concetti, con energia ed 
cleganzà di forma 0 con quella competent 
che tutti in lui riconoscono, 


striali. 

Il deputato Del Vecchio parlò qualo d 
legato del ministro dei lavori puiblici a 
ditio di avero speciale inéarico di studiare 
è riferire al Governo. del Ro i migliora= 
meuti od i progressi avveratisi nollo arti 


che si fanno cuocere torte e pasticci, 
i apparecchiano capponi, è si scuotono 
tappeti, da cui non esce un granello di 
polvere, perchè suno frustati tutti giorni. 

— Ad ogauno i propri gusti — gli 
disso!la moglie, motteggiando. — Quei 
signori hanno i loro e noi abbiamo i 
nostri; To, per esempio, sei amico della 
birra ; via, non te l'avere a milè. 

Così dicendo, ella’ diede un colpettino 
sulla spalla al marito, mettendo in 
tempo sul tavolo un boccale di birra 
rpumante; poi prese da una vecchi 
consolle tre tazze, bon dipinte, una lo- 
cida zuccheriera di rinco ed un piatto 
pieno di semeli, avanguardie questo di 
un ottimo caffè, che non tardò a com- 

riro, famante, sul tavolo. 

Fraltanto Maddalena erasi lasciata ca- 
dere, come stanca, sopra un panchet- 
tino poco distante dalla poltrona di Gi 
como, e col mento appoggiato sopra una 
mimo, guardava immobilmente verso la 
finestre dirimpetto, splendidamente illu- 
minato ‘che, a motivo del caldo, erano 
spaliicati 

Che vede quivi la fanciulla ?... Quelle 
bianche tendo, agitato dalla ‘brezza not- 
tura, le ricordano forse le vele che 
vedea stendersi sullo navicelle del suo 
patrio lido? O forse la ricchezza di 
quelte pianto rampicanti che stendono a 
profusione le braccia verdeggianti nel! 
nicchie di' quelle finestre, le ricorda'la 
lussureggiante vegetazione del Mezzo- 
giorno, © la sua casetta dorata dal sole 
© în essa la bionda madre dagli occhi 
sereni e affettuosi f... Su d'una parete 


«| tuitamente; un'idea, un sentimento solo 
ed 


matura © con identico | 


della provincia. Il sindaco, a momo della 
lità, rivolse cortesi parole agli ‘intervé- 
nuti a quella festa del lavoro e doll'indu- 
tria; confortò operai e produttori a spt= 
raro în un migliore avvenire. : 

I discorsi farono breti o si polè subito 
daro un'occhiata alla Mostra. Non entrerò 
in particolari; perciò occorre uno stadio 
lubgo, acctirato 0 pazionte. Quello cho può 
dirsi fn d'ora è l'ottimo effetto che osta 
produco nei visitatori. L'ordino la dispo- 
sizi oo con cui i vari prodotti vennero 
posti innanzi è inappuntabilo © così bello 


ed seconcio che nulla più. La Mostra non 
poteva essero allogata in sito più amono ed 
adatto, Essa ha sede nel localo cho com- 
Collegio-Convitto, il Liceo ed il 


suo agio, ma occupa uno doi siti i più 
pittoreschi della città. La vista che vi sì 
godo è un incanto. Al disotto 
l'immensa ed ubertosa pianura dell'Alto 
Piemonte; pi in là le formidabi 
dolle Ali che la cingono; a destra la vi- 
nifera lenga. 
Dell'ottima rii 
dar lodo gr: 
tore, 0 sopratutto al presidonto di esso, il 
comm, Felico Garelli, già ricordato. Egli 
fu l'anima © la mento. Nel Garelli, nel- 
l'opera da lui condotta a termine, si videro 
apiocaro lo doti principali che rendono no- 
tevole la razza mondovita: il vigore del- 
| l'ingegno, l'amore ardonte della sa patria, 
una perti di volontà ed una costanza 
! di propositi incrollabilo e ua'operonità me- 
ravigliosa. Da lui ebbe impulso, moto, 
dirizzo, ogni cosa. Il sno esempio fu di 
aprono ® tutti; vi fa gara in tutto le olassi 
ni lavorò molto @ si lavorò gra- 


inflammò l'animo di tutti: 
davi fa, 
1 marcheso di 
di Gormagnano fu- 
rono tra zelanti ed intelli- 
| genti condiutori del Garelli, il quale da 
sta concordia di classi per un nobile 
| scopo ebbo ben giusta ragione di trarre 
nel suo discorso felici augurii d'an lioto 
avveniro alla patris. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Palermo, 1° settembre. — Per un 
paio di giorai erano scemato le apprensioni 
intorno alia epidemia del vaiuolo, perchè 
non oransi verificati che uno o duo casi di 


morto per giorno; ma ora sono ricominciate, 
perchè ieri si ebbero sei decessi ed oggi 
cinque, © parecchi in persopo vaccinato. Il 


eliminazione del mali 


«agli uffici ordi 
Zione © rivaccinazione, di om VI Il 


rola nolla mia recedonto corrispoi 
Ra deliberato di provvedere alla cura'a do- 
micilio dei valolosi indigenti, non che alle 
opportune misure di procsuzioni ondo eri- 


il manicipio,, oltre 


i © succuraali di vaccina- 
n pae 


taro la maggiore diffusione della malattia, 
Non credo però che quest'ultimo provvedi» 
mento del municipio abbia sinora avato un 


principio di esecuzione. Certo si è che quo 
sla del vaiuolo e dello fabbri infottive è 
un'angustia, della quale non si sa quando 
potremo liberarci 

‘Abbiamo intanto an caso, cho può gio- 
var molto nell'attuale epidemia vaiolosa. 
Nella vaccheria dol barone Sciacca della 
Scala, premo Patti, in provincia di Mes- 
sina, ai è sviluppato il vainolo naturale. Ia 
Sicilia un caso similo non si era verificato 


ha gentilmento offerto. alla nostra Gi 
pus vaccinico cho si prenderà dalle 
vacche, o, avendo la Giunta accettato, sono 
arrivati i primi cristal 
detto pus, con animo di farlo qui inoenlaro 


| vaccinazione potreùbe subito faro sparire 
la malattia. 
Il Copsiglio provinciale, dopo di aver 
del zmatno per l'all 


gettato la propost 


di fronto, illuminata dalla splendida Ince 
de' candelabri, sta apresoi ritratto a olio 
in grandezza natarale di un fanciullo 
bello ed altèro, con occhi lucenti e una 
fronte mirabilmente serena disotto alla 
copia de' ricci biundi... Quo’ suoi occhi 
azzurri scintillano con talo potenza, che 
la patria e la casa paterna si dileguano 
dalla di lei mente... e ben potrebbero 
indicarlo i neri occhi meditabondi che 
lo fisssno laggiù dalla misera stanza. 

Degli cord del pianoforte giungono 
fino a iei © vede affacciarsi ad una 
delle finestre una figura... era la bionda 
Antonia, la nipote della consigliera. Era 
vestita tutta di bianco © salle spade i- 
guudo le ondeggiava una infinità di tulli 
e trine, o su' capelli biondi lo. posa 
una ghirlanda di rosa bianche; essa 
riusciva molto bella ed olegante. 

Ella s'era appena ritirata colà quando 
lo s'accostò Verner. Il lumo delle can- 
dele pioveva anche sul suo riso come 
sopra al ritralto + la somiglianza tra i 
due era manifesta, se non che da de- 
bole ragazzo er.si fatto un uomo alto, 
con portamento quasi regalo... Egli 
prese la mano della cugina tra le pro- 

© pirevé pregarla di qualche cosa; 
quella mostrava oppor resistenza da 
prima, ma finalm quando egli le 
ebbe messo il braccio nel proprio, andò 
seco, sorridendo di dietro al ventaglio, 
mentre egli chinava il cspo verso di 
lei @ parea misbigliarlo non s0 che cosa 
confidenziaimente. 


Meddalenz aveva assistito a questa 
piccola scena senza moversi, ma 


assolata mancanza al nelle industrie agrarie 0 PAS approvato un mntuo di lire 


000,000 per, l'acquisto del palazzo provine. 
elale. Comeisi vode, i signori consiglieri, 
© meglio, la maggioranza dei consiglieri, 
hanno avuto grandissima premura di pen- 
saro al loro Alloggio, come ;se cadesse il 
‘mondo se per tre © quattro anni fossero ri- 
‘masti li dove prosentemonte e comodamonto 
si trovano, senza cararsi poi deì grandis- 
simo vantaggio che le popolazioni avreb- 
boro ricavato dall'allacciamento dello strade. 
provinciali, di cui si ha tanto difetto. 
Migliore forte: 
siglio comunalo la 
simo in costruzione. Oggi il Consiglio ha 
votato ad unanimità fino a due milioni di 
maggiori spose per la continuazione dei la- 
‘approvazione dell'altezza 
proposta del muro di platea e palcosce- 
nico, riserbandosi di pronuoziare suilo al- 
tre spese proposte dalla Commissioro e dal 
prof. Basile, che vinso nel concorso por la 
ereziono di questo grandioso morumento 
d'arte, od autorizzando la Giunta a provve- 
dero i mezzi finanziari. Meno male; è que 
sta una prova che il senso comune non si 
è perduto, ed avremo così il vantaggio di 
veder continuare i lavori nel teatro, o di 
toero oconpati în questi critiei momenti 
ua buon numero di operai. 
Alla nostra Corto d'Assisi 
minciati jeri i dibattimonti coni 
ponenti îa banda del famigora 
Leone, le di cui armi, como risorderete, 


sono. inco= 


ebbero l'alto onore di essere portato a ' 


Roma da un consigliere di prefettura, Gli 
accasati sono ventitre, e ci son fac 

cho, visto fuori la gabbia dovo sono rin 
chiuso, farobbaro venire la pelle d'oca. Vi 
sono nientemeno che Salpietra o Randtzo, 
i terribili compagni di Leone, e vi sono 
pare i tre briganti non meno terribili, Bo- 
tindari, Zito è Torrisi, già condannati ai 


lavori forzati a vita come facionti parte | 


dell'altra banda capitanata dai famosi Roeca 
‘© Rinaldi di Santo Mauro. 

Ieri, dopo la costituzione del Qiuri, per 
ale dovettero impiegare tro. giorni, 
non ci fu altro che un largo riassanto del- 
l'accosa fatto dall'egregio presidento cava- 
liere Di Menza. Il banco degli avvosati 
era affollatissimo 0 la sala rigurgitava di 
spettatori che, como le ondo del mare, an- 
davano e venivano por contemplare quello 
faccio che per tanti anni furono il terrore 
dello nostra campagne. Domani conti 
ranno i dibattimenti, dei quali di tanto in 
tanto vi terrò parela. 

Nulla ancora ai è saputo di quel tale 
Amoroso, sparito da Palermo sin dal 15 
scorso luglio. Il silenzio che mantengono 
i giornali. ufficiosi 
polizia not 

A proposito di giornali, vi annunzio 
la Gassetta di Palermo, della qualo era 
proprietario l'on. Duea di Cesarò, ha posto 
termino alle sue pubblicazioni, Sulle conori 
eriodico è sòrta la Gassetta pro- 
Ja quale, tanuto conto di chi 


mentarcì del cambio. Oltro a ciò 
cursore, l'antico organo della democrazia 
fondato dall'on. Crispi, ha sospeso le nuo 
pubblicazioni. Spira dunque ua vento molto 
sattivo por i giornali progressisti. 

Ieri mattina, in Trabia, circondario di 
Termini-Imerese, vi fu un orribile attentato 
contro quel valoroso giovine, a nome Lu- 
ciano Sunzeri-Pirotta, che ultimamente 


borò dallo mani dei malfattori il signo; 
Sanfilippo di quel comune, che di già ave- 
‘vano preso iu ostaggio. Prima di fer giorno, 


quando appunto il Sonzeri usciva dall 
casa del Sanfilippo, avvorti lo scatto d'an 
colpo di fucile fallito. Prevedendo ch 
rebbe immediatamente partito on secondo 
colpo, si battò a terra; difatti il secondo 
colpo parti, ma egli no rimase illeso, Al- 
lora quel giovine gagliardo, che avova il 
suo bravo fucile a doppio colpo, si alzò e 
corso diotro agli assassini faggenti, searì- 
caudo contro di essi ambeduo lo carne del 


| sco schioppo, ma non riusci n a raggiun- 


gorli nè a ferirli. So l'autorità non saprà 
prondero lo giuste misure, Ja vita di quel 
giovine resterà sempre compromessa, per- 
chè pare che la ma/fa abbia stabilito la di 
lui morte. 


morso le labbra come per vivo dolore 
e con uno sguardo di collera aven se- 
guito la con un foglio 


dopo s'udi una voce aspra e acuta can- 
taro una bella 6 affettuosa canzoncina 
senza il menomo sentimento! nera 

« Canta male» mormorò Msddalena 
< In sua voce è languida © scolorita 
come i suoi capelli! » 

Allurchè tacque il canto, s'innalzò un 
vero turbine d'applausi. Ma Giacomo, 
chinandosi verso Maddalena e lisci 
dole i capelli lucenti : 

— Non è vero, Lera — le disse — 
cho Je rostro esmpano fanno un tutt’sl- 
tro effetto? Almeno quelle, si capisce il 
perchè le fanno colla bocca aperta ; le 
ti dicono qualcosa ! Ma chi ci può ca- 
piro un’acca da tutto codesto atrillio che 
gli è come so uno si cacciasso una lima 
negli orecchi ? 

Ma Giacomo trorà pora accoglienza 
da sua moglio © dalla Litelluta a quo- 
sto parole. Queste avenno trovato la 
nzone bellissima e non rifinirano di 
‘ammirare la signorina, come movera 
il capo inghirlandsto di qua o di la 
‘cantando, © alzava gli occhi al ciel 
asserivano anzi ch’olla sembrava 
vero angiolo quando, appena terminato, 
il canto, ricomparee nella nicchia ove. 
V'alta Agura di Verner era rimasta im- 
mobilmerte tutto ;l tempo che ossa can- 
fava. E poichè essa toc-andolo confi- 
denzialmonta sul bra approssò 
alle nari un gigantesco mazzo di fori 
con un movimento grazi.so e scher- 


L'Esposizione: universale di Parigi 
"wr 
mazza anti. 
PITTURA — BELGIO 

(Corrispondenza particolare doll’ Opinione) 

Parigi, 29 agorto. 
Eccoci ad un paese cho non raggiunge i 
sei milioni d'abitanti 0 che occupa tattavia 
molto:spazio al.Campo di. Marto 0, quel 
che più monta, l'oconpa, sotto ogni riguardo, 
più che degnamente, in modo da mettero 
invidia a bon più vasto o più popoloso con= 


JE noll'indastria o noll'arto il. Belgio non 
va socondo a veruno Stato @ molti no su- 
para ed a molti potrobbo servire d'esempio 
per un costanto @ ragionato progresso. che 
si vedo manifeato in ogni parte della sua 
mostra. (*) 

Che no fosso nel 1855 io non potrei dirlo, 
perchà non l'ho vista, ma'quantozallo poste 
tiori Esposizioni a Parigi del 1807, a Monaco 
nol 1808 eda Vienna del 1873 mi è dato par- 
larno a posso diro d'aver. constatato nella 
scnola bolga un progresso continuo, vi 
simo 0 dovuto non già a circostanze o 
condizioni eccezionali, ma bensi ad un in- 
cessanto aumento di coltura, di intelligooza, 
ad un non interrotto succedersi di ottimi 
maestri o di eccellenti scolari o più che tutto 
ad una ben intesa libertà d'insegnamento, 
di principî 6 di scuola : ad un ecoletismo 
di buona loga che ora, nel 1878, ha fatto 
della sezione bolga al Campo di Marte, 
un'ossi per gli occhi e pel cervello, distar= 
bati © confusi altrovo fra i millo ed. uno 
uggi o conati di ponnolli © matito d'ogni 
genere, dalla più farnetica sbboracciatura 
d'an eolorista, affatto di « daltonismo » alla 
più stucchevole fantocciata d'un « cabanelli- 
ata» purchessia. Intendiamoci: non è mica da 
otodero por il gran bene che jo ne dissi 
fin qui è m'è costato uno di quelli aperti» 
cati periodi che fanno scoppiare i polmoni 
al lettore, che tutti per l'appunto | tresen- 
tossessantotto quadri appesi allo parti della 
‘seziono belga siono altrettanti capolavori ; 
questo no: ma tolte cinque o sei ‘spirato 
al fare dell'epoca di Gallait, di Dalaroche, 
e tro o quattro aberrazioni ‘di altrettanti 
visionari, cui è parso possibile supplire al- 
l'ingegno ed allo studio colla più scapigliata 
esecuzione dei più strani soggetti, tutto il 
rimanente è senz'altro buono, buono assaî 
non di rado o eccellente a dirittura, 

Quella terra foconda che sin dal quinto- 
decimo secolo produceva valentissimi ar- 
tisti e che da Van Eyok e da Giovanni di 
Piatro Paolo Rubens può 
vantare una sorio non interrotta di illustri 
maostri, tutti caratteristicamento nazionali, 
quasi tutti vori fiamminghi per gusto, per 
indole © per l'espressione materiale, vide, 
lo lo scorso socolo rallentarsi 
giunta all'apogeo col 
sommo pittoro d'Anversa; ma non fu che 
una sosta, che una morto apparente. Quando 
fra il 4000 s2 51 20 nominnid, nd acitarni 
in Francia ed altrove la bandiera del ro- 
mantismo, che altra. non ia fin dei 
conti, che quella della verità in guerra colla 

l Belgio v'era preparato e il 
suoi quadri ch'erano per quei 
tempi (parlo di 48 anni fa) una rivoluzione, 
priva validamente la breccia © 
rava il movimento che non dovera, d'al- 
lora ia poi, trovare ostacoli ed al qualo è 
dovata l'odierna senola belga. 

Dopo la Francia dunquo è il Belgio che 
‘si ‘trova esser più compì 
piosamento rappresentato al Campo di Marte, 
ovo ha raccolti oltre a 400 lavori, fra i 
inti ad olio, Eredi dalla 
gÌ fama 
di quelle duo grandi scuolo la fiamminga 

dese, oggi ancora tanto vivo e tanto | 

reali; i pittori dol Belgio hanno conservate | 
passato luminoso ; ua 

10 numoro del loro quadri vanno 
segnalati per lo occellonti qualità e per la 
particolare e distintiva impronta nazionalo 
cho brill i o la razza dei pi 
fiamminghi non è punto scomparsa, il loro ! 
numero anzi va sempre aumentando nò ' 


| 

zovole, le duo vecchio sclumarono cho 
mon doveva aver un cuore nel petto 
chi non s’innamorava di lei addirit- | 
tara: 
= Ah, lasciatemi staro! — preso a ' 
diro Giucomo con un ironico riso. — ' 
Voi' vi intenerito' anche per meno 
, non ne dubito! Ma lasciato che io 
ve lo dica: quella ragazza non è affatto 
migliore della vecchia. Sono piene en 
trambe di parza superbia... e se adesso 
vedeto la piccina far la graziona, c'è 
il suo perchè, ve lo dico io. Ella è po- 
vera come un topo @ non le parrebbe 
vero di venire a star qui nel cotone e 
è avor de' quattrini in sbbondonza. Ma 
il signor Verner tn è un’minchione ‘o 
sa vedere alle mille miglia ‘a qualo 
moîa le persone' aspirano di ‘giungere. 

Giacomo assiporò, ciò detto, una 
prosa di tabacco che avea tenuta fra le 
dita durante tutto il discorso 
riprese: 

— Non vi dovete immeginoro che il ! 
padroncino sposi uno di qui. Ne so 
qualche cosa, io, in proposito... Stasera ' 
ancora ho spazzato vin po" nella stanza | 
dore dipinge... Com» la chismano ? 

= Lo studio — diseè Madlali 
veltaro il capo dalla sua parto. 

— Sì, precisamente .. e'sulla tabella 
era ‘an graniquedn», disegnato nola- | 
mente, como tu dici, Lens} mon dipinto. 
Non ho potuto riconoscere il: viso por- | 
chè non mi sono voluta accostar troppo. 
ho veduto soltanto che ell'era 


| quadro con un panno, mi disse 


soéma il valore di quanto essi producono, 
Sonovi nolla sezione belga certa telo colla 
data del 1877, le quali potrebbero vessero 
firmato da uno dei maestri noerlandeti che 
fiorivano or sono appunto duscent’ anni 
Frans von Mieris, Caspar Netscher, Ary 
Pois, ma sopra tatti Gerardo Ter! 

driano von der Werlf troverebbero del loro 
gusto î dipinti doi nostri contemporanei 6 
forse potrebbero riconoscere certo bellis= 
lissimo vesti di raso e certa ricche man- 
tellino cho adoraano lo belle ei eleganti 
damo del Willelm suoi imitatori. 

Il Belgio conta non pochi pittori di sto- 
ria o molti di quelli che si usa chiamare 
di genere; ha eccellenti plitori di jacse o 
valontissimi di marino. Li passeremo rapi- 
daeoto in n 

È fra i primi il Wauters, conosciutis- 
almo anco qui a Parigi e che ha tro qua- 
dri al Campo di Marte. È soggetto di uno 
la « Pollia dol pittero Ugo von der Gocs;» 
composto con molta intelligenza, assai vero 
in certe sue parti, questo dipinto. piacque 
moltissimo, più forse di quello che piaccia 
A mo che lo trovo una buona cosa, ma non 
già un capolavoro, come l'han battezzato 
ti critici francosi. Havvi in questa tela 
del Wauters molta verità calma fredda, 
un'esocuzione larga. o solida, è molto, ma 
non è tutto © vi manca quel non 40 che 
che vi fa amare un dipinto. La « Maria 
di Borgogna cho implora dagli Scabini di 
Gand la grazia doi suoi consiglieri Hogon- 
net o Hombercourt » è un quadro esscn= 
zialmente decorativo ed assai buono in que- 
sto seaso. Il ritralto d'un fanciallo a piedi 
del quale sta un bellissimo cano da caccia, 
palesa nel Wauters lo eguali qualità di 
compesizione e di fattura, sumentato da una 
maggior libertà nel tosco che riesce però 
assai più vivo © gradito. 

Del Cloysonsar havvi fra l'altri un qua- 
dro di vasto proporzioni che ha por titolo 
< Canossa, nell'anno 1077 » 6 ci mostra 
l'imperatore, Earico che, vestito d'un'umile 
implora ginocchioni ed a mani giunte 
Il perdono di papa Gregorio. È una ben 
ordinata composizione, colorita con molto 

iti dei pro, 

cerità © la so- 
lidità. Alcune Sgare sono assai ben toccato 
ed asprossivo; fra questo specialmente quello 
del Pontefico o d'alcuni prelati che assi- 
‘amiliaziono del Cesaro tedosco. 
Alquanto più secchi, 6 propriamente più 
« dari » sono i lavori esposti dai duo de 
Vriendt, cho rappresontano episodii della 
storia dello Fiandro o dolla vita di Santa 
Elisabetta di 
sti appunto, che ci mostra « co! 
Elisabetta fonso cacciata. dagli 
Eisonsch > è quello che mi pere riunisca 
moggiori pregi fra tutti, maggiore sponta- 
neità © maggiore naturalezza. 


mora ia Oriento ed in Pa 
studiati gli abitanti od il ciolo 0 
Questo si vede chiaro ed è un merito cho 
tntiavia vfetà off i 
Geltaro "bello, belllasimol" intoet a ‘uo 
ato ed a quello dei suoi quadri. Sfogliando 
il mio libro d'appunti a eeroarvi la prima 
impressione subita ne trovo uu prio 
oli ed un punto interrogativo. Confesso 
cho oggi, cioò a dire qualche settimana 
dopo aver veduta per la prima volta l'Espo- 
sizione artistica del Belgio, non sono stato 
capaco di mutare il giudizio d'allora o am- 
meitendo una grandissinia forza, un tempora. 
monto fscoso, un gran desiderio, di € i 
pressione » nel Verlat, io non he rimango 
punto scosso, punto infoosto e punto im- 
pressionato, ma forse e tutt'al più, sor= 
preso, Havvi qui fra gi 
Barabba acclamato » e portato in trionfo 
dal popolo, che mi pare risssama il carat- 
tere dei lavori del nostro pittoro. 
movimento, moltissimo vigore (rorroi dirlo 
quasi una caricature) d'espressioni. è 
spressione, nna innegabilo scienza © un" 
tipatica tela ovo schiamazzano i colori © È 


| pià ignobili ghigni che dar si possano, in 


atteggiamenti convalsi © agangherati 
Passando alla numerosa sohiera dei pit- 
tori di genere, mi attorrò, per parlarne al- 
betico ed avrò. per tal modo 
metter primo l'accellento 
ei suoi 


che potrobbe invero esser 
ignoli d'una città pur- 


d'Anvorsa > 
una veduta de' coi 


——__——__—__ 


Lena. 
e 


Intanto venne il signor Verner 
jedo a ridere vedendomi col collo 
to. Ma poi tosto, coprendo il 

« Per 
ora tu non lo devi ancora vedere, Gia. 
como; ma ti confiderò una cosa : quella 
ch'è Îi devo essere un giorno mia mo 
gli: » Egli è stato sei anni in It 
è laggiù w'hanno a essere di magoi- 
fiche donne. 

Maddalena aveva ascoltato tutto! ciò 
colla massima attenzione , seoza batter 
palpebra, nè fore il menomo moto. Te 
neva le mani strette insieme , il capo 
appoggiato alla parete e lo lunghe ciglia 
celato sulla pallide gote, como'se di 
misso. 

Di nuoro Autoni lasciata în- 
durre a cantare un'aria italiana, che 
soggerì a Giacomo il paragone che gli 
oa come s0 tino si precipitasse giù da | 

0 si fracessasso lo gambo e 
Il giovane Verner erasi da 
un pezzo ritirato dalla finestra e sem- 
brava aver anche lasciato la stanza, 
porchè più non lo si vedora. 

Mentre era eseguito, nl pianuforto , 
non del tolto luderolmente, un pezzo a 
quattro mani, fu picchiato alla 
di Gincomo € quando il vecchio l'ebbo 
aperta, vide il servitore di Werner che 
gli porgeva un panierino di magnifiche 
arance, accompagnato da un saluto del 
suo padrone, 

Il servo sogalunno che il sig. Vernor | 
gli avea dato ca un pezzo l'ordine di! 


i un certo | 


sbessia, ma che non potrebbe ossere nè 
più mirabilmento vero nè più mirabilmenta 
condotto, Siamo al quarto o quinto piano 
di una casa e in una povera stanza dallo 
bianche e nude pareti; ad una delle duo 
finestre stassene un futaro inquilino di quol 
Juogo, che s'afaccia a vodoro il panorama 
che gli si offre dinnanzi 0 che si limita 

pochi fetti e comignoli dalle rosso tegola 
ed a qualche camino, To eredo che mai da 
si semplico «motivo » siasi potuto otto- 
nero tanti effetti. Trovereste nel quadro 
ria 0 l'odoro specifico 


posto superiori ancor chiuso oppur rifl 
da quelli delle inferiori spalancato ved: 
cielo tutto luce e nol fondo del quadro 
la famora « vodata > d' 
resto meco che non si può andar più oltre, 
Badate che nulla havvi di ricercato per 
cattivaro l’attenzione di chi guarda ; l'eso- 
euziono è schiettamente o semplicemente 
vara @ l'effatto lo è altrettanto, Un € goo- 
grafo » cho va stadiando la marca di Bran- 
deburgo su d'un vecchio atlanto o tre altri 
quadretti son pur bellissimo coso del Bri 
loer, benchè a diro il vero quello che s'in- 
titola « la festa della nonna » sia molto, 
ma molto daro, 

Una brigata d'eleganti © viziosi nottam- 
bali eh'esco sul far del giorno da un «re: 
staurant » alla moda 


famiglia si recano al lavoro è argomento 
del grando quadro dell'Iormans, dal titolo 
< All'Alba. » Vi sono di gran bello css 
in questa tola di alquanto grandi propor- 
zioni, essendone le figure di grandezza pari 


al vero; il tocco disinvolt 
monr » ironico che vi spira per entro; 
l'idea che lo ispira vora pur troppo 
bene espressa, spiegano il perchè del 
l'affollarsi del pubblico a considerarla, a 
commentarla, ad intenderla, 

Un piccolo quadretto, dal fondo tinto a quel 
bigio verdognolo e segnato con quall'ing: 
nua rigidezza cho ora propria degli antichi 
maostri, ci mostra un gruppo di tro ra- 
Gazzi zingari, vestiti all'uso di quattro. 
cent'anni fa 6 ideati © dipinti presso a poco 
al modo d'allora dal Lagye, scolaro del 
Leys e che seppo assai bene incarnarsi lo 
stilo, il colore o il pensioro d'un'altra e- 
posa 0 d' 
parodia o 
d'ua 
rità 
veremo ben più marcato a più importan 
quando daremo una corsa a travorso li 
zione inglese; ho intanto voluto fer centa 
di un tale isulato tentativo che trovai in 
questa del Belgi 
imoniare non essero soltanto gli ingl 
preoccupati da un simile ritorno ad altri 
tempi © ad altro maniere. 

Quasi tutta una sala laterale della seziono 

ero lo flnissime, 


un certo € hu- 


tra sccola, senza dare. nella 
sto esempi 
ed alla vi 


di soricho vesti, di 
zzi e merletti d'ogni sorta 6 di ninnoli o 
che formano soggetto © i 

dollo Stevens (Alfrodo), uno dei più noti a 
rinomati pittori dello cleganzo o dello al 
fottazioni donnesche. Quello che sta rac 
colto al Campo di Marto în quest'anno di 
grazia 1878 non mi para il flor fior dello 
che in taluno dei quindici quadri 
qui radanati è bon poco simpatico. Un suo 
< Canto appassionato » ci fa vedere una 


id una tap 

stanza grigio- 

i dividorno lo pono... di 
Ensò. 


porla, da farvi qui 
suore. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


I giornali parigini del 4 descrivono la 
solconità funebro celebrata, il giorno prime, 
nolla cattedralo di Notre Dame in onore di 
Adolfo Thiers. La corimonia fu imponente 
è l'ornamento della chiosa era splendido. Il 
Journal des Débats dice che mai vido 
tanto splendore nella grando basilica, La 
parto musicalo fu perfetta. 

Alla solennità assistettero la vedova del 


—r—rrrrrr—_ 


Giacomo presentò con 
| la panierina a Maddalena. 

| Védi Lena, io ci ho tanto gusto 
pet cagion tua... Ti rammenti ancora 
cho un tempo hai tanto sospirato uno 
| di questi cosìni gialli 

| quasi? 


da ammalarne 

| — Si che mo lo-rammento, buon Gia- 
como! — disse Maddalena, sollevando 
la lui gli occhi bagnati di lagrime. — 
| Fosti tu che mi risanasti procurandomi 
| a caro prezzo @ portandomi un arapcio. 

Allora mi parre come se avessi gettato 
| un'occhiata nella mia patria, o foi fe- 
| lire di vederlo... Adesso, invece, nean- 
cho per un tesoro io non potrei toccare 
uva di codesto frutta, 

Giscomo' la guardò stupefatto; ma la 
| Libettuna , che, malgrado la propria 
somplicità di vedute, trovava compren- 
sibile il rifiuto della ragazza dopo la 
i tirò la 


iso raggiante 


Èi non insistette infatti; tra 
il suovcoltellino e cominciò a sbucciare 
una dello frutta por lo altre due donne. 

Nel palazzo ora ammutito il suono 
dolla musica o il rumoro dello voci ; 
in sua veco s'udiva il sordo muggire 
del tuono; il vento sofando più forte 
per entro ‘alle aperto finestre, spingeva 
le tende. di facri a svolezzaro como 
bianchi cigni nel buîo della notto, 0 
chiudera a forza alcuni usci. 

La Lilelluta si sentiva un po' sbi- 
gottita da queste. minnecio del tempo, 


| donna cun un panno sul capo, com» ne. portarle, ma che egli era stato occupato | e sollecitò la partenza. 


portava in Italia la tua defunta madre, 


fino allora a preparare il the. 


(Continua) 


ibbo essere nè 
mirabilmente 
uinto piano 
anza dalle 


panorama 
limita a 

| rosso tegolo 
do che mai da 
potuto otte- 


bncate vedresto 
do del quadro 
‘32 © conver= 
hdar più oltre. 
cato per 
[guarda ; l'e 
[semplicemente 
to. Ua « ge 
barca di Bran- 
ate © tre altri 
se del Braeke= 
nello che s'in- 
a » sia molto, 


ziosi nottam= 
no da un ero- 
|- in tristissimo 
operai che ia 
bo è argomento 
ns, dal titolo 
Lollo cosa 
grandi propor= 
‘grandezza parî 
un certo « hu= 
ra per entro 
ra pur troppo 
il perchè dol- 
considerarlo, a 


ndo tinto a quel 
con quell'ingo» 
a degli antichi 
Bopo di tro ra- 
o di quattro 
presso a poco 
scolaro del 
incarnarsi lo 
d'un'altra 0- 
nza dare nella 
Questo esempio 
niera ed alla vo. 
tticelli lo tro= 
più importante 


oluto far cento 
che trovai in 
chè valga a te- 
ito gli irgloi 


alo della seziona 
re lo finissime, 


in noti o 
dello af 
sta roc 
‘auno di 

fior fior dello 
quindici quadri 
impatico. Un suo 
fa vedere una 
la cera di sof- 


era splendido. Il 
ho mai si vide 
rie basilion. La 


0 la vedova del 


viso raggiante 
a. 
ho tanto gusto 
hnmenti ancora 
sospirato uno 
la ommalarno 


buon Gia- 
ollevando 


i procurandomi 
lbmi un arancio. 
ho avessi gettato 
tria, © foi fe- 
invece, nean- 
potrei toccare 


pria 
va compren- 
zza dopo la 
no, gli tirò la 
odo signifi 
È: trasse di t 


altre due doni 
utito il suono 
bore delle voci 
sordo muggi 
itiando più forto 
inestre, spingeva 
[svolazzare come 


ccie del tempo, 


(Continua) 


notato che l'arcivescovo di Parigi e 
il nuazio del Papa non presero parto alla 
corimonia. 

Al cimitero furono poi deposto corone e 
pronunziate parole in elogio dell'illusto 
defunto. 

— 11 profotto del Morbilhan lia ordinato 
Ja chiusura del Cireolo cattolico di Gourin, 

— La Marseillaiso pubblica una comu- 
nicaziono colla qualo sì avvertono i dele- 
gati di Pacigi, di Liono, di Marsigli», di 
Tolone, della Germi dell'Inghilterra, 
dol Belgio, della Danimarca, dol 
dell'Italia al Congresso socialisti 
riunioni del Congresso stesso si terranno, 
dal 5 settembre, în un localo di domicilio 
d'uno dei membri, che verrà indicato con 
lettera speciale a ciascun delegato. 

OLANDA 

Il corrispondente. dall'Aja all'Indipen- 
dance belge parla del prossimo matrimonio 
del re Guglisimo d' Olendi è vedovo, 
colla seconda figlia del principo Waldeck 
Pyrmout , la principessa Adeleido Emmi 
nata il 2 agosto 4858, 

— Il 43 nettembro sarò sbiusa la sos- 
siono 4877-78 del Parlamento olandose, ma 
il giorno 40 la nuova sessiono verrà sporta 
dal re. 

Il ministro dello finanze intendo intro- 
darre grandi economio noi bilanci e spe- 
cialmente in quello della guerra. Il mini- 
atro della guerra, signor do Roo, resisto 
ma sarà costretto a codero di fronte 
non prospore condizioni finanziario, 


PICCOLO CORRIERE DI Rom 


Due carrettieri seduti sopra i loro carri 
passavano questa mattina per la via Co 
sarini, 
Un ragazzo seguiva uno dei carri o di 
tanto în tanto vi si appoggi 
Cid non 


O 


faceva duo passi indietro ed era di nuovo 
intorno. Il carrettiore prendo allora una 
grossa stanga e la lancia contro il ragazzo 
che cado sbalordito iu terra. Si rialza ap- 
pena, ma il bratale carrettioro gli è sopra, 
gli scarica sulla testa un pugno per cui il 
tagazzo traballa ed è per cadere nuova- 
mento, 

Una guardia muni 
vede il tulto, seguo i carri cho continu 
iazza del 


Gli altri vollero allora prendore le parti 
del compagno, ma Îe persone c'erano state 
presenti all'atto bestiale del carrettiero li 
fecero tacers biasimando la loro. bratalità 
@ prepotenza, 


SEPOGUNE Muimano dici iene vai vee 
Sustità riceveva gli alunni del seminario | 
Dio ed oggi una depu'aziono del collegio 
de' Gesuiti di Mondragono. 

Sì gli uni, che gli altri offrirono in dono È 
a Leono XIII le medaglio d'argento con- 
seguito a premio de' concorsi fatti nolle | 
loro sovole. i 

Uno degli alanni recitò alcuni versi la- | 
tivi. 

i Papa mostri 
comparti a tutti 


1a nuova suonata la Vifa mil 


«ieri sera a piazza Colonna una folla 
gru asima. Fu ascoltato il pezzo con pro- 
fo». silenzio fino alla metà ; l' attenzione 


a {0:» a poco diminui ; alîa fine il pub- 
dico, quantunque in parto applandisse, non 
si mostrò soddisfatto suonata che fu 
trovata gonoralmento fredda o monotona. 


Martedì 10 corrcate, al testro Manzoni 
avrà luogo la -reci la commedia La 
donna romantica di Castelvecchio, e 
farsa La consegna è di russare, cho 
fatta dalla compagnia flodrammatica Pietro 
Cossa diretta dal sig. Gerbino, a boneficio 
di una povera famigli». 

Como opera di bene! 


senza non lasciamo 


di raccowsndarla, tanto più, che quel bravi 


La Direzione genoralo dello strado fer- 
sato romane avvisa il pubblico che în oc 
essione della fiora che avrà luogo in Grot- 
taferrata 1° 8 correnta, in sostituzione del 
dei treni si ford salla 


— 11/45 ant, — 5 00. pom. 

Da Frascati 7 55 — $ 35 ant, — 420 
— 040 — 7 40 pom. 

Aricho oggi abbiamo ricevato il bol- 
lett »grafico municipale, dal qual 
rilevasi cho dal 28 luglio al 3 agosto. 
tina popelazione di 285,1 
presi 6175 mllitari, 
110 morti, {54 immigrazioni, 
per altri comuni del Regno. 

Furono pubblicati 25 mat 


emigrazioni 


moni. 


La media della mortalità su nillo abi- 
tanti è stata di 0,53; ragguagliata sd anno 
2109. 


Le cause dello morti farono: 

Malattie rimotiche 25, costituzionali 19, 
locali 55, da vizio di sviluppo 4, morti 
violento 2, malattio mal definito 8. 


OSSERVAZIONI METROROLOGILIE 
del di 4 Settembre 
Il Barometro & ridotto a 0° 0 sì ver. 
LYaltozza della stazione è di dfn Db. 
Barometro n imneguî? = 700.1 


Umidità madin del giorno 

= dl - Ansoluta = 1074 

Vento Rominanie. Nord forto al mattitn ss 
a nord debilissi 

li prima dl mes: 


delle nel gior; sil 
Sito del eialo. Cirio © 
ali; ballo alla ana. 


ignor i ministri, senatori, depu- | Duranto l'Esposizione l'OP7 
, INI, - 
uti, ptt, | membri del corpo diploma- | vasi vendibile a pamean nei rsadi Ma: 
folla. gazzini dol PRINTEMPS, 70, Boalevard 


Haussman, al prezzo di centesimi 
Foe ag diam i 


——_—__—__ 


LE CONFERENZE DIDATTICHE 


At musno n'isvavzionE 
I 


Roma, 5 soltembra. 

Siamo alla quarta conferenza: il profes: 
sorefLabriola parla lungamento del banco 
scolastico, soggetto cho sobbeno di grande 
importanza noile scuole, non pub nullameno 
estormi cagiono per trattenere i lettori, | 
quali lo trovorehbero abbastanza arido o 
{orso noioso. 

Vengo dunque © tosto 
jnza ove îl comm. Buoni 
noitillo al suo ingresso nella senola ed 


il 
all'otà dai quattro ai sei anni, non è vero 


cho ignora tutto; ma sa invecò quant 

da ingegnato la sedro, monia d'aver Gre 
jonza di ciò che lo circonda o su questo 

eaprimo con esattezza ‘il proprio pensiero. 

Questo cognizioni, socondo l'onor. prorre- 

ditoro e secondo me, sono il punto di par- | 

tenza onde vedere cho cosa dobbiamo inse- 


del bambino facendog!i passaro davanti quei 
detorminati oggetti relativi agli ordini d'in- 
tallezione 0 ai suoi bisogni fisici, non la 
dividono affatto i pedagogisti moderni, nò 
ebbero i più illustri propugnatori del 
ittorino da Feltre, Pe- 

1, svolgono le facoltà del 
lo © gl'insognano a parlare, serren- 
delle coso che mano a mano capitano | 
nello conversazioni, nei primi accidenti 
della scnola © della vita. La prescrizione 
di un programma nel qualo venissero indi 
cati i soggetti delle primo osservazioni, sx 
rebbo dannosa come l'esordio di an met 
compressivo: ed innttnabile, ginochè in ogni 
| paose gli oggetti dello primo necessità o i 
più comuni, sui quali appunto fermasi in 
‘nerale l'occhio del bambino, sono di 

© talvolta d'uso diverso; quindi bisogno | 
rebbe formulare un programma differente 


Durante questa seduta, l'egregio provvo- 
dite di CHI ha preso pane attiva alla 
| diteutiona, 0 recato om elle acinso 
| naturali, ba contribuito assai 

| della Conferenza. si 


CRONACA GIUDIZIARIA 


La Corte di Cassazione, sezione del pe- 
riodo ferialo, presieduta dal \coniigliere 
Selmi, assistendovi il sostitato procuratore 

funicchi, ogri ba casato senza 
sentenza della Corto d'Appello di 
a nella causa contro Aristido Salva- 
imputato di liballo famoso in odio del 


| comm. Filippo Berardi. 


Rappresentar 
vocato Petro! 


la difesa il gio 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Un dispaccio da Fermo rendo conto ai 
ebe a noi della benoficiata dol valento ba- 
il qualo ebbo grandi e mo- 
ni d'onore dai suoi con- 
ico unendo 


cittadi.i. Egli, 
la ge ilezza dell'animo pia, ha 
lasciat» :1 prodotto della serata ai poveri. 

— Riceviamo da Vicenza il seguonto to- 
legramma: 

< La Messa di Verdi, oseguita forse 
< al tenti 
« grané» 


plicati il Tuba 
« mirum, l'Agnus Dei o il Sanctus, Ova- 
< zioni a tutti gli artisti (signoro Mococti 
< 0 Flora Mariani ; signori Barbaccini ‘0° 


< Roveri) o al maestro Luigi Mancinelli 

— I giornali di Roma discatono grave. 
mente sul merito maggioro o minore doi 
pezzi che vengono eseguiti dai concerti mi 
litari in pissza Colonna. A questo si riduco 


cale nella capitalo del Regno! 
— Assicurasi che il Poliuto di Gounod 
va all Op/ra di Parigi il 20 


__+———_—__k 


quasi per ogni territorio. Al fanciullo giova 
ossero lasciata la spontancità dolla scelt 
poichò dello coso ch' ci dimanda , è ma 
gioro la curiosità che nol sia di quello che 
altri gl' imponga. E anco gli stessi bisogni 
di lui, rivelansi collo interrogazioni cho 
muove , le quali interessano nataralmente | 
tutti i saoi compagni che Irovano in questo, 
analogia d'osservaziono 0 spesso di gia 
dizio. Dal resto non è possibile considerare ! 
il fanciullo entrante vella scuola, come un 
tordo.muto od un cieco, @ lasciato nel loro 
embrione lo sue preliminari conoscenzo , 
senza curarsì di indirizzario , di affinarlo 
Tali osservazioni — diceva ottimamente il 
prof. De Logu — sono il germo di tutto | 
quanto egli dovrà imparare a scuola. | 
Dopo la discussiono ora accennata, l'on. | 
Biginanio gatrfardori dal'anamenità cho.Liny | 
pono il quesito, se il dialetto può essore 
mezzo di tale studi studio da farsi 
azioni del bambino 
dalla sua faroig] 
subito ire innai 
@ trascurando di ridurre adagio adagi: 
jaletto a lingua volgare, Quenta tesi è in 
vario senso o con saggo ragioni discussa 
‘convenuti. All'egregio provveditore De- 
Nicolais non garba l'indeterminatezza delle 
norme seguibili nel primo insegnamento; 
egli vorrebbe aì contrario che il governo 
stabilisso con precisione il prinoipiare del- 
l'ist.uzione oggi lasciata in soverchia li- 
bortà nelle mani dei maestri. Egli aggiungo 
como i maestri non per mala voglia ma 
per mancanza d'ispirazioni affettuoso , non 
riescono imorare i loro teneri sco: 
lari, quindi è necossario che dalla superiore 
utcrità , parla la primiera impronta che 
gl' indirizzi nel cominciare la scuola. 
sità di trarro partito di 
prima d'entrà 
col 


nolla classe, © conven 
colaia del!a condizione dei ma 
petto ai loro piosoli allievi, non posso di- 
Sconoscore eome, not mai un programma 
particolareggiato in tutto le sue minimo 
rubriche, ma qualcho norma dicisa e sicora 
potrebbe utilmento darsì agl'insegnanti dal 
ministero. Non un programma’ por lo fa- 
* gioni citato qui avanti, ma corto indica- 
zioni, certi suggorimonti crede che aiano 
davvero efficaci, Le Conferenze tenuto dalla 
Carpantier al nell' epoca del- 
| l'osposiziono del 1807 a Parigi, mira- 
ino appànto a questi consigli : la eolebro 
| direttrice del corso pratico magistrale non 
dottò tassativamento i temi da svolgerai nei 
primi giorni che il bambino accedo alla 
ella si limit, invoce, A soggo- 
ronversazioni, di lezioni sulle 
cose, senza a:cennsro ad un ordivo mint 
zioso e preciuo. Così il governo, senza vo- 
Jero incastraro il principio della scuola tra 
dus rotaie inamovibili, farebbe nondimeno 
na bono a siguificare nei suoi programmi 
ohispe e nette le proprio intenzioni ed a 
prescrivane chs sia sfruttato quel patri 
{nio iuteressantissimo, (qualo l'alunno reca 
da casu sua. La questiuno del dialetto non 
essendo stata esaurita, no riparlerò gomati. 
La Ivzione pomo del prof. Carto= 
lino è stata Îl seguito della sua illustra 
zione agli apparati austriaci cho ci presentò 
ni V'nitro e clie, como si disse, sti Yono per 
mento dello scienzo naturali. Qus- 
più cho 


ì 


im 
] sta confsrenza mi porsuado sempi 
4 lo eaperienzo da farai con quell L 
non sono roba da scuolo «lamentari. Il prin- 
clpio di Archimede, il densimetro, ia teoria 
dei gravi, saranno occasione di lezioni pei 
sagazzi delle scuole elamentari dell'Austria, 
ovo le classi; se 
ove perciò ques 
non a nuvo © dieei, ma a tredici o qualtor- 
dici auni. 1 nostri figliuoli, per essaro in 
| tempo a raggiongero gli atudì superiori 
oggi così lunghi, sì trattengono appena sino 
a dieci snni i 
| figli sel busso ceto 


tri VARI 


NOTIZIE INTERNE E 


saio delle LL. MM. la Aiel- 
. — Leggiamo nel Corriere mercantile: 
Sono molto inoltrati nell'arsenalo dol 
zia i Tavori di riparazi 


anso la Regina fard il suo viaggio in Sicilia. 
D'ordine del ministero quella corazzata de 
noro in comploto smetto di partenza pol 
Ja quenti giorni si stanno smmobi» 

Là nddobbaodo lo cabi 
aerviro alle Loro Maostà o allo persone del 
loro seguito. 

Ln Cassa di risparmio di Firenze, 
— La Nazione sorive: 


Anoun: 

il Ro ch 

di 

e ori ag, spia a 
sato ritto roma A 
lettora indirizzata al 


, cho qui 


Milano, 3 settembre 1878, 
INlustrissimo Signore, 

La nobile 0 spontanea gara di ogni ordine 

di cittadiai, intenta a sostenero il credito di 

codosto benemerito Istuto, fece la 

Sole impressione sull'animio "di S. M. 

La Mi 5. desideranto associarsi alla aplea- 

diàa dimostrazione iapirata del sonno pratico 

della colta è gentile Firesze, e dire 

tempo all'ilustra città una prova evidente del 
È dell patia, degnavasi or- 

Casa di Rispar- 


testata all'Angusto suo 

cipa di Napoli. 

‘lo mi affrotto con piscere ad :adempire In40- 
N ignando # realizzarla 

doll'Amminiatrazione della 


Comizio popolare. — Tolegrafano 
da Mossiva iu data del 3 al Secolo: 

Merfiha, 3 settembre. — leri si tenne al 
tantro Regio un importantissi n 
la ferrovia litoranea Eboli-Re. 
ro meeting già tenuto in propositi 
Presiodeva il siodaco Gulli, il quale era ci 
condato di parecchi deputati, fra cui notavansi 
Ton. Perroni-Paladini niciliano, e l'on. Del Giu- 
dico di Paola 

Îl presidente espose Io scopo della riunione; 
il sig. Plataio, dopo aver” commemorato)it'È 
settembre 1947, dimoitrò come fosse giustizia 
lo-scegliere la linea iloranea til: deputato di 
Paola pe provò brillantemente: l'utilità nazio 
nale: l'on. Perroni-Paladini sostenne emerne 
indubbia Îa scelta; doverti piattonto protestare 
contro gli indugi. 

Si votò quindi per acelamiatione un abalugo 
ondine del gior 

inviarono umaggi al Ro ed a Garibaldi. 

Pioccesa Do Mattia. — In ordino 
al processo dol Do Mattia Îl Roma pab- 
blica lo seguenti gravi notizie: 
dice (eo dalla porizia > fatta ‘ani’ numeri 
‘puaterno in ‘quistiono , sia ri- 
lumeri furono scritti ‘da nna 
a che scriaso tutti gli altri 


che 
Si aggiunge inoltro che dopo nevore 
si nia nequestrata presso ua cantiniere 
del tutto identica a quella della porta 


cho si apposero presso 
‘archivio quando fu depositato il re- 
8 conteneva le quaterne pagato al De 


porta del 
gistro chi 


siate trovata falvificate 


glie dalle « 
wi pice d'intendere Je teorie delle 


, degli sampillaggi w dei 


sorgenti 
pondoli. 


Tuoi segni che non esisicno 
sopratutto su corti puntini. che 
lello atenso numero sul vero e sul falso bollo. 


presantemento l' ufo della critica musi- | 


che debbono . 


Muieldit. — La Gazzetta piemontese 
scrivo che l'altro ieri il cav. 8. G., mag- 
gioro di cavalleria nella risorva, accidovasi 
in Torino, con un colpo di rivoltella nel 
capo, nel giardino del Valentino. Egli do- 
vova compariro innanzi al Consiglio di 
guerra por rispondere 


Legga pei nel Corrira dala sera di 

II signor Antonio Colombo, di sossantun anno, 
negoriaste milanese, abitante in vicolo del Foro, 
N. 3, da qualche tempo arova abbandonato il 


suo commereio, vivendo comodamente. 

Da circa un mose era affitto da affezione in- 
tantinalo. Ds venti ansi viver solo; separato 
dalla moglie. 


‘Alle ore TI di ieri nera atessa 
è quando entrò ia came 
che gli chiese q 
rio 


ittero lo gambe in 
moto; arricinati ‘che mi appoggerò sila tua 
spalla. 

Ma, giunti all'ascio 
impeto fuorì la eamer 


sulla via © là rimase quasi all'istante cada 
Il Colombo non aveva mai dato segno alcui 
del 500 tristo dirisamento.. 


Vuoto di enssa. — Il Pungolo di 


presa dal nindaco in seguito ad un 
| cirea 15 mila lire verificatosi. nell'amminiatra» 
zione naddetta. 

Laselto cospiemo. — Leggismo nei 
giornali di Milano che il cav. Colleoni 
seiò un patrimonio di circa 70,000 liro, 
affinchè sia costituita a Milano, a Bologus, 
opparo a Logauo una cattedra di razio: 
lismo; 

Esecutore . lestamentario nominò l'avv. 
Cavalli di Vicenza, 
| Uragano a 

data del 3 alla Patria: 

Allo 4 0 112 pom. di ieri un nero tor 
! poralo si spingeva dall’ Appennino verso 

questa città. Il lampeggiaro frequento, il 
continuo brontolare del tuono facevano pre= 
sagire qualobo disgrazia. E pur troppo allo 
cinquo col rovosciò sulle campa- 

Ù da, 


el. — Scrivono in 


poi grossa o fitta 
sulla strada con violenza insolita. Gli u- 
bortosi vigneti di Bertinoro farono stermi- 
nati. Quei colli sì piogui @ festanti, ora 
sono affatto bralli a doserti. Non vi è 
masta una fronda, non un grappolo, ed 
grava danno ha portato la desolazione in 
molto famiglie. La grandino copriva il suolo 
como una nevicata. 

Indelleatenze. — Il Piccolo di Na- 
poli del 5 reo 
zio di consumo municipi 
bolletta daziario erano 
alcuna di esso per cifra n 
per esempio, per 000 lire, 0 qua 
erroro o mal impiegati nomi 
voriti dalla precedente strazione. 

TI sindaco ha mandsto queste bolletto al- 
l'esame deì Consiglio d'amministrazione del 
dario-consumo, e, dopo il parero di questo 
io, proporrà gli opportani provve- 

dimonti al Consiglio comunale. 

N debito degli Siatl Uniti, — 

Dalla relaziona monsilo pubblicata dal se- 

tario del. ‘Tesoro degli Stati Uniti risalta 
che il dbitò fodoralo ascendeva il 4° so 
| tambre a 2 020,105,020 dollari, cioè una di- | 
minazione. di 6,475,504 dollari dorante il | 
| mese. 

Monete del prinoipe di Monneo, 
— "11 Journal de Gentoo ha un dispieeio | 
da Barna il quale annunzia cho Îl principe 
| di Afonaco avendo ottennio dai governi | 
dell' Unione monetaria l' autoiizzazione di 
coniato duo milioni di franchi in persi da 
20 e da 100 franchi, l'ufficio finanziario | 
federale ha autorizzato le Casse pubbliche 
a ricevero quelle mopete: 

Amentita gradittastma. — Il Jour 
nal de Genéoe ba da Stockolma, 3 sottem- 


che oltre UU 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 

Sull'ordinamento dol ministero di agri 
coltira o:commersio; del ‘cav. dott: Carlo 
Oblsoo. — Roma, tipi Bsrbèra; 

‘Novelle dl Edmondo Do Amiels, nuova 
edizione rivedata è ampliata dall 
fotto disegni di -V. > Bignami, — 
fratelli Troves editori. 

Opere di Shakepearo, traduzione di Giu- 
‘Carcano ; prima edizione illustrata, vo- 
settimo. — Ulriso Hooplî lbralo-odi- 


tradotti in versi | 


libreria di Alessandro Manzoni. 

‘Iddio nel paradio Dantesco. Studio pri- 
mo con un proomio sulla Diviaa Comme- 
dia, poi proî. Pier Giacinto Giossa. — Mi- 
lano, Natalo Ratezzati oditore. 

‘Ravenna o i suoi dintorni, illustrata da | 
53 incisioni, por Corrado Ricei, — Ra-| 
“vonna, Antonio @ Gio. David editori, 1878, | 

Contribuzione alla te dei 


femore di matematica è compulisteria, — 
Torino, tip. Ronx.e Favale. 

Bibliografta di Massimo D'Azeglio, com- 
plista da Astonio Vismara. — Milano coi 
tipi di G. Bernardoni. 

Un'ultima confessione. Novella di Dante 
Gabrielo Rossetti, tradotta dall'ingliso da 
Luigi Gamberale, professore nel Ginni 
di Campobasso. — Csmpobasso, tip. dei 
fratelli G. o N. Coletti. 


Gli scettici della statistica. — Roma, li- 


Broria Alessandro Manzoni, 1878. 


Archivio di statistica. Anno 2>. Fasel- 
colo IIL Parte 2.a — Roma, tip. Elzevi- 


riana. 


La quistione dei contadini a proposito 
o una mancanza, ed | della pellagra, Lettura pubblica tenuta nella 
è ciò, pare, che l'ha spinto al triste passo. | Sala dell’ Accademia Virgiliana di Mantova 

dal socio ing. Alessandro Ferretti, — Man- 


tova, stab. tip. Mondovi. 
Riccardo: di Valbruna, rom 


ATTI UFFICIALI 


ro di Gi 


La Gazzetta Ufficiale del 5 settembre 


Bidney, 4. — La rivolta dei Cana- 
chi nella nuova Caledonia non è ancora 
repressa. Gl'insorti mantengono lo loro 
posizioni € resistono ostinatamente alle 


truppe. 

Parigi, 4. — Rogat, redattore del 
giornale bonapartista il’ Pays, od il go- 
rente del Pays, furono citati a compa- 
riro il 42 settembre dinnanzi alla poli- 
zia correzionale per offese contro il pro- 
sidonto. della Repubblica. 

Parigi, 5. — Una nota del Jorrnal 
Officiel dico che il prodotto del collo» 
camonto della rendita 3 0jo ammortiz= 
zabilo raggiunse la somme di 100 mi- 
lioni, quindi la sottoscrizione è sospesa 
a dalaro dalla sera del 4 corrente. 

Il Journal des Débals annunzia che 


4. Regio decreto 12 agosto che autorizza | jl Consiglio dei presidenti dei giurì del- 


il comua 
tero un dazio 


, Disposizioni nol regio esercito, n 


La Direzione gonoralo dei tolegrafi a 


nunzia che in Tocco Casauria venno aperto | 
un. ufficio. telegrafico con orario limitato 


di giorno, 


NOTIZIE ULTIME 


LA PUBBLICA SICUREZZA 
20 rarunmo. 


[Dispacelo partie. dell’ 


Palermo, 5 settembre. — Stamane 


otto briganti della banda Leone veai- 
vano condotti in vettura. cellulare alla 
Corte d'Assise. Essi ruppero la vettura 
per. faggire. farono | arrestati 
dalla popolazione, ma riuscirono a fug. 
giro i famigerati Salpietra, Randazzo e 
Passafiume. Scortavano la vettura solo 
tro carabinieri, Il fatto produsso nella 
città vivissima impressione. 


TENTATIVO D'ASSASSINIO 


Ancona, 5 settembre. — Il Corriere 
delle Marche narra il tentativo di 
sassinio contro il sig. Procacci , asses- 
sore del municipio di Pesaro. L'assas- 
su è sconosciuto finora ed ignoransi 
lo 
ferita riportata dal sig. Procacci non è 
gravo. 


LE ELEZIONI IN ISVIZZERA 


Un dispaccio da Berna al Jowrnal de 
Gentve anpunzia che lo elezioni federali 


L'INSURREZIONE IN ARMENIA 


Lo Standard'ba per dispacoio da Co- 
stantinopoli 2: 

< L'insorrosiono fra i musulmani ad 
Adana va estndondosi. Siso è una città a 
qualche distanza da Adana ed è la resi- 
donza del patriarca di Armonia. Querta 
città e tutti i villaggi dei dintorni veanero 
preti ierl'altro dagl'insorti. Ne 
sora gianti ad \Adans, 
governatore Zia pascià. 

* Sir Henry Eiliot fa tatto il possibile 


peî ottenere na nmichevole accordo fra la | rontcatio Masio 
Porta © l'Austria, ma non si sa ancora 10 | Azioni Tabacchi 


4 suoi sforzi riusciranno. » 


LO CZAR ED IL SULTANO 


Allo stesso giornale Llegrafano da Co- 


telegrai 


cità commesso dai balgari contro i musal- 
sorpreso di 

ricovero queste notizie cssendobò il ge- 
nerale in capo ed il commissario rasso in 
| Bulgaria avavano ricevato istruzioni pre- 
also di proteggere tutti gli abitanti senza | 
Î i razza o di religione. Nel | 
oialî rasi si considera la rispo- 


mani, dicendo di essere mol! 


viaro un telegramma allo csar. » 


______-- 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Nuova Orleans, 4. — La febbre 
compa Hollyspring (Mis- 
a'Dolbi (Luigiana) e a Browns- 


gialla 
sissipi) 
ville (Tennessee). 

Gli abitanti fuggono. 


Jeri alla Nuova Orleans vi farono 327 
a Wickburg 


muori casi, con 83 morti 
vi furono 36 morti, o a Menfis 84. 


@ proposto di Francesco Sansone. — Roma, | rare che la Francia non permetterebbe 


Maro di Marmara, 
Belgrado ; 4. — n seguito 
decisione del Consiglio dei ministri , il 


vonti, per l'ingegnere Pistro Romani pro- | principe assunse il titolo di Altezza per 


sò © per i membri della sua famiglia. 


Londra. — È falso che il Bywell- 


Castle abbia proseguito la. sun- rott 
sonza portata sopoorai. Il Ryrell-Ca- 
stle sì formò presso il Tuogo della cal 
Jisione-per wegéarrero lo vittime. Il va- 
pore Principàssà Al 
circa 800 persone, dello 9; 
400 furono salvate. 


di. Casalo Monferrato a riscno- 


porsonalo dei | 


use che lo spinsero al delitto. La | 


ma è aspettato il | Rendita ltalinna 5 010. 


dicuna 


‘aveva n bordo 


l'Esposizione espresso il voto che la li- 
sta dollo ricompense sì pubblichi ufi- 
cialmento appena sin pronta. 

Il governo e l'amministrazione pren- 
deranno una decisione soltanto dopo che 
il ministro dell'agricoltura avrà nelle suo 
| mani una lista esatta. 

Londra, 5. — I giornali dicono! che 
V'Italia appoggia la Francia, opponen- 
dosi ad un attacco navale della Tarchia 
contro lo coste della Grecia! 
| Corre voce che Midhat pascià; sarà 

nominato governatore dell'Asia minore, 
| coll'incarico d'introdarvi le riformi 

Costantinopoli, 5. — Il Consiglio dei 
ministri discusse ieri lo condizioni po- 
sto dall'Austria per. la Convenzione. 


) | Le istrozioni definitive saranno spe- 


dito oggi a Caratheodori pascià,a Vienna. 


ROMA 
Rendita Talia 8 OD. » 

to piccoli passi 
"PS stallenato © - è 
OM Beni Eoclon. 8 09 


dui es SO 
azioni detto 6/00. 
Obiligaioni dt. a 
Strade fore. meridionali: 
Buoni Merid. 6 070 (oro) 
Società Romana miniere. 


BORSA DI ROMA 


5 settembre 1878 (o 
La Reodita si aggirava sull'81 45 circa fino 


ma senza trama 
Lo Cartelle fondiari 
to 417. 
Pancia 3 mesi 108 45. 
td. Chagues 100. 
Londra langs 27 21 tro mesi. 
là. breve 2717 i 
Oro 21 82. 


Banco Santo Spirito 


(Ore 5 112 pom.) 
lavariata la Rondita 81 40281 45 fm. 


leoni d'oro. 


Francia z 
sale > 


Obbligazioni dette 
| Banca Toscana 


Osservazioni 
Rand.it.Bere god.lo lug 81 


PARIGI (ore 3,10 pom.) 4‘ Li 
Rand. franc.3.0;0 nmmmort. 


222858: 
enasaz 


Costantinopoli, 4. — Fournier SR 

basciatore di Francia, che qui è atteso ali vada 

ichia- sim| «o 

DELE 

ua attacco contro le costa della Grecia, FOTI 
nò un blocco dei porti greci. 

Dicosi che la flotta inglese abbando- app pe or Ti dere 

| merà l'isola doi Principi od andrà a sta- | Randita fu. | 73 E REÀ 

zionare mell'isola di Liman pascià , nel lo” | 133 ‘316 nas 


7 
Iaia 3 
- Of fare 
. 
GIACOMO DINA, Dmnrronz"” 
Rommatoo Giovanni, Gerente: > 


FITPRH 
11 


- | UN COMMERCIANTE neerditato, ‘con mu 
merota clientela in articoli di prime n 


@ buon esito, allo scopo di avilupparo ‘i moi 
- | affari vorrebb» trovare ua socie cipiatalista con 
40.000 lire. Il capitale sociale ‘pimantito 


soî alira tunta merco por valore superiore alla 
meso d'un terso. 
Rivolgersi a A. N, fermo la posta, Romae 
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in quarta Centesimi 80 la linea di 7 punti — in terza pagina dopo la firma del gerente Lire mmm © Cent. 
la Vines È) Linctra di tinea di 8 punti. — indire esclusivamente fila Ditta A. MANZONI e © in Roma; Via di Piet 
N. 90 — &ilano, Via della Sala, N. 14 — Parigi, Rue du Faubourg Saint-Denis, N. 65. Di 


L'UFFICIO DI PUBBLICITÀ © pM22%%% AFFITTASI SUBITO 


pzza San Clsudio (aecanto Ja nuova Posta ) lossls tosraao (di cinca 40 metri quadrati ) 


Di spuri i Sme nio uffaio o muggshino di, commareli, cop ectiostanti sentina della medesime. presdoz 
nel Dicembre 1877 ! rubinetto acqua di Trovi e appartato lug. concdo. 
B Quesl'ogera fi |. dudirizzarai in via di Piotra I° 90 sl sig. A. Tulogn. 
ni gli prosa) contiene È migl 
Pr 3 Era 
(N CI La 


sì è incorporato alla Casa A. MANZONI e C. &#&#E Bi tl 
trasferendosi presso la medesima Cda FR 


ROMA -- VIA DI PIETRA, N 90 -- ROMA 
La migliore e più comoda Macchina Elettro-Magnefica 


POMATA ANTIPELLICO 
LARE por acrtare 1a 
Siitole gueraite di p 


per Fegalo cad. » 8) - 
i (00 alla fragola per 
PER LA CURA DELLE MALATTIE NERVOSE. È tedhg | Depodlto ia Roma rat avorio cd: > 22 
è quella di Giumoppe Gi e ©., Industriali a Sheffield (Inghilterra) bre o IE 
Costa Lire 50 Cadauna. Aa rg Articoli raccomandati SO CESAR Sla 
(Co questa eleganto macchina si ottiene qualunquo scossa alttica dalla più leggiora alla | SAPONE AL FIELE fl LurtE DI CAGHO cio mode eco mamacnza 


serva alla pelle il vellutato @ la fro- 


più forte, ed è facile nd adoperarsi da «hiunque. N essre alle pae vet nua, 


oscupa molto valume, quindi può es-| Unico a sicuro mezzo per levare 
trasportata comodamenti 


tn luogo all'aliro senza molto incomodo, Per i medici que- | qustuoque macchia. Spotittità por 
io tl ima principalm ovo è dilcilo che | l8 sofa in seta ed altro seosa al 
10 di 
ì necessuria per la enra dello m 

Deposito 0 vendita in Milano presso * v 
presso la Succursalo A. MANZONI Numero 00, ‘e via del Burrò, 
Numeri 15%, 150. — Spediziono in ogni parto d'Italia, ovo siavi staziono ferroviaria, verso 
rimessa anticipata di vaglia postale. 


IL SUCCO D'AN, 


1a acossa elettrica | terarne il colore. — Il pezzo conte 


Te 
vaso» I- 


N. 16,— La Roma 


DIGESTION 
È 
Clorosi, Anemia, Indebolimento ge- Digestioni difficili. od incomplete, 
nerale, Convalescenza, Consunzione, Mali allo stomaco, Mancanza di appe- 
ioni. serofolose, Ma- tito, Dispepsia, Diarrea, Gastralgiu, Vo- 
DE nera. 
Lire è 


Ditta, it 


16 angolo di via 8. Paolo.In Roma prosso 


Rica STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA | Acque Minerali Acidule-Ferraginose 


& 
RITI Pa HI zo “ea SANTA CATERINA 


Jia arpa dic 


tramo ia gruo nu 


Fino da tompo antichisi L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, presso BORMIO 
Pironi e per conto della cessata Società esercente dette Strade Ferrate, 

Materiali depositati nei Magazzini del Servizio delle Manutenzione e dei Lavori in TORINO, tati 

ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA e SANPIERDANENA: 


ii ide, ritagli di guide, ceo. 
ifvti (queto medioamionto | esparimentato quasi ia autde, 
cia al" Manici modici; lo resero pofolare è [| Ferro vecelite.im passi 


seguenti materiali fuori d'uso: 


medi 
che i nu 
tI pubblico 


Chilogr. 93,000 circa 


le in commercio altro 


IE 
ii i 


Apertura dello Stabilimento del sig. Clementi !! 
#1 15 giugno. Ì 


ll distinto dott. Pa veni 
di Stota Catari 


Ghisa da rii pelanral 
1. Nel vetro della bottiglia sta impresso Piotina Cit; a t; 
È Gobetti salina dI seriale ratto sile ne [| Maoso ae siamese 
| Ei no Italiana del 1861 Sa) quale sta aria 
ofucione sopusee di pitcame quocenireta olmo! propirata a 
È în del Corso, N, Pirona 

o%0 coperte di stagnola legata con | 

(on ceralaeca ross, nella quale è impresso 


vbpla di fon 
sincro 0 Maurizio, ch 


uafa © gomme ©- 


i 


| "5. Questo bttigi: poi, oltre i cartello soddetto, portano dae de x sen 
| striecie di carta, goa bianca sul collo, È 1 I materiali suddetti possono essere vi nei Magazzini ove sono depositati. n 
| renali Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata al- , Miao, via dll Si 
ù l'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per For, gontatio stilato cll'eppatalore, è la sola inc 
cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. | derono dirigora esloro cha intendogo ‘arno la cura © terne 
L'offerta pei materiali depositati Magazzini della Manutenzione e dei Lavori dovrà essere. sepa- |[f resito 
rata da quellà pei materiali’ depositati nei Magazzini della Trazione e del Materiale. Così pure i depo 
siti di cauzione dovranno éssere distini i gine 168, con carlo topor 
Le offerto dovranno essere spedite all'indirizzo della Erezione generale dell’ Esercizio h Piicme al 
delle Ferrovio dell'Alta Italia in Millame in piego suggellato portante la dicitura: Sot- 
(REXZZIZZEE ZANE EZRA | (Onion per l'aopuisto di materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
IO settembre p.v. Le schede d'offerta saranno dissuggellato il giorno 12 dello stesso meso, 

ANTICA FABBRICA 1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termino di 30 giorni dalla data dell’aggiudica- 
m zione; però se le partite aggiudicata ad una stessa ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, sarà 

ACQUA a CEDRO accordato per l'Esportazione uu giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 

Ria aes > Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

Yabbricata in Limone sul logo di Garda Le condizioni alle quali saranno aocettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 
| tmca vnen dettaglio della qualità © quantità dei medesimi e dei lotti în cui sono ripartiti, risultano da appositi 
nelle Esposizioni di Brescia, Firenze e Londra irampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiosta, dallo Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 
del chimico Luigi Patuszi LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA > FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 


| 
simo dott. car. G. Casella , modico dello Stabili | 
iano v0a Memoria detta lle detta acque, in 


[XXXZIZXXXIXXZEZEZE® 


bilmente sele aifezioni errone sono depositati. 
SIA ato petima fel ciosolazione | ria i Milano, 26 Agosto 1878. LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 
Lmpedine e toglie. dtriché situa, co SON tnccarsoi Gdo pervaso: 
mediato solliero nelle vertigini , calma più Copalve. — Noa più Cubebe = nRu_—m86 ui perno; Paseali; Bellegio: Lavizati 
CL one NJEZIONE-PEYRARD g Piberone o Poppatoio ci 
ita. l'Acqua di Codro modicitie dalla roursov | rai Chigneto 
più amabile al gusto per FARMACISTA smbini la cui nutrice [fl | | Ro» da N 
= o ‘con scatola n due Castelli, 
| Biberone Mathers (EIA Ti 
lira e a 
Î Zi dora: Cor lanza: Rattaggi; Para- 
Tiralatte ara 
raggi A SERDATE ale; Reggio, Bei 
_———_———__—_—_————_— i iii è atenei Rovigo è Dis <a 
7 _ pero capello qui di Tosi an Qatar Ceno: D'blni 
sa a érine ce i 
Nystea della facoltà di medigina di Parigi, riconosciata infallibilo pe drzto ri Lire 2.50. 
Îguariro le palicote della tea, il rossore ed il prurito della pelle, ;UARISCE TUTTE LE FERITE i latte americano Tiralatte Mathers È 
5 rpg tan teenehto fa caduta del poli i brite; o silice; 1 ret; 1 pagbo Lo 8 cilirno — — Contubo pinco © 30 cat | fl Cont varesnt: Pasca Vers 


Vicenza: Valeri; Vimorente: Mora 


Deposito a vendita presso A. MANZONI e C, via della Sala, 16, Milano. 
5 


PERI DI COMMA ELASTICA 


VERDI 0 BIANCHI 
per uso di clistero cd iniezione vaginale: utilimimi prin 
almento pei bambisi. Ve ne sono della cop 


senza recidiva, le uloeri varicose sd altre, 6 {i sco: Vendita da A. MANZONI e C., via della Saia, 16, 

ito odore. Roma presso la Succursale A: MANZONI e ©, Vis 
90 © Via de' Barrò, numeri 185 0 186, che ne fa 
gni parto d'Italia contro rimessa di vaglia postale 


neotralizza le puatoro degli insetti velencai, 
delle api, veape, zanzare, ragni , scorpioni è 


age E dl Giornale finanziario ià 
TESE. GAZZETTA imam nom 


lecci giodntsno da tot risomssciti i coli A] 
atsotarsa re co, rova de tutt 
ettaglio i e Co via della Sala 10, PRESTITI — pirate ili i pre 
gle flo, 10, nagolo S. Paolo. la 4. Manzoni Mombtore Uletate |". 
‘e C., via di Pietra pumero —; de Ba Abbonamento icon O - 
n dello estrazioni 3 ro » 10. — 
qpisrea i vaglia: posi spedisco ia ogni parte dalia ore ; 


» 
{ anno x. Milano Via Gia Radegonda, 10. Tipografia dell Opinione diretta da O. Carbone 


